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“La nostra amministrazione si riconosce nei principi costi-
tuzionali e basa la propria azione di governo sulla condivi-
sione di comuni valori di riferimento: la pace, la solidarietà, 
la giustizia sociale, lo sviluppo sostenibile, la libertà, la laicità 
delle istituzioni, l’impegno a coinvolgere - a partire dai più 
giovani - l’intera comunità a costruire il proprio futuro”.

Queste parole aprivano il programma di mandato che il 
Consiglio Comunale di Casalecchio di Reno ha approvato il 
15 luglio 2004. Questi sono i valori guida che fanno da sfon-
do al Bilancio Sociale dell’intero mandato amministrativo, un 
rendiconto di quanto è stato fatto seguendo i programmi e 
le linee ispiratrici grazie ai quali abbiamo raccolto la fiducia 
di una larga maggioranza di nostri concittadini riconosciuta-
si nella coalizione di centro sinistra.
Abbiamo cercato di seguire nella nostra esposizione gli 
stessi principi che ci guidano: porre il cittadino - con le sue 
esigenze - al centro della nostra azione politico-amministra-
tiva e far cogliere così i tratti della regia complessiva che sta 
facendo crescere la nostra città.
Casalecchio ha assunto sempre più rilievo nell’intera area 
metropolitana diventando con le sue proposte e i suoi ser-
vizi un polo di interesse per una popolazione che travalica 
ormai i confini territoriali.
La città è cresciuta nella qualità urbana e nella tutela dei 
grandi spazi verdi che ne costituiscono l’identità ed il no-
stro intervento si è orientato a coniugare in un percorso 
virtuoso l’equilibrio fra sviluppo e miglioramento della qua-
lità della vita. È continuato quindi il progetto di aggiorna-
mento infrastrutturale allargando l’intervento dal centro ai 
Quartieri, parallelamente ai grandi progetti di interramento 
dell’elettrodotto alla Croce e della Marullina, alla riqualifica-
zione del Parco della Chiusa ed alla tutela della zona collina-
re nella cornice di un grande Parco Agricolo. 
Le grandi opere diventano in questo modo un’opportuni-
tà strategica per migliorare la qualità ambientale e di vita 
dei nostri cittadini. L’amministrazione ha lavorato in questi 
cinque anni per ridurre il disagio provocato da una criticità 
quale l’attraversamento dell’autostrada A1: oggi il percorso 
è protetto da oltre 5 km di barriere antirumore. Così come 
abbiamo lavorato per creare le condizioni affinché la Nuova 
Porrettana possa finalmente trasformarsi in una realtà.
Cospicui investimenti su nuove strutture, 104 posti in più 
negli asili nido, nuove scuole materne, oltre all’ampliamento 
ed alla riqualificazione di tutte le scuole presenti nel nostro 
comune, sono il segno della forte attenzione che abbiamo 
riservato alla scuola.
L’apertura della Casa della Conoscenza, del Centro Giova-
nile Blogos, della Casa per la Pace, rappresentano il miglior 
esempio della nascita di un sistema culturale capace di es-
sere risorsa e stimolo soprattutto per le migliaia di giovani 
della nostra comunità.
L’avvio del nuovo Centro Dialisi, la nuova guardia medica, 

la nuova Residenza Sanitaria 
Assistita di San Biagio e la 
prossima realizzazione del-
la Casa della Salute sono e 
rappresenteranno sempre 
di più il simbolo di un’Am-
ministrazione comunale im-
pegnata nella gestione del 
welfare verso le famiglie e 
gli anziani. Abbiamo raffor-
zato e aumentato del 30% il 
volume di spesa per i servizi 
alla persona (grazie anche al 
Fondo Regionale per la Non 
Autosufficienza), garantendo 
così l’azzeramento di liste 
d’attesa in importanti servizi 
sociali e assistenziali. 
Siamo convinti che tramite 
la costruzione di un vero e 
proprio “welfare delle op-
portunità”, attento alle diverse fasce della popolazione, nel-
la tutela e nella solidarietà verso i più deboli, si rafforzino i 
valori di appartenenza e coesione sociale di un territorio.
Intenso è stato anche il lavoro di sensibilizzazione sul rispar-
mio delle risorse energetiche e la modifica degli stili di vita 
per una città sostenibile, fino all’avvio del nuovo sistema di 
raccolta dei rifiuti solidi urbani che nell’arco di un anno ha 
portato aziende e cittadini a conferire ben oltre il 40% di 
rifiuti differenziati.
Il contesto nazionale è stato contrassegnato da anni difficili 
nel corso dei quali, dopo una lunga stagnazione, si è arrivati 
all’attuale grave crisi economica. I provvedimenti del gover-
no hanno sovente eroso la capacità di spesa delle famiglie 
ed hanno penalizzato fortemente anche l’opera degli enti 
locali, limitandone autonomia e possibilità di agire. Abbiamo 
cercato di resistere, promuovendo tutte le razionalizzazioni 
possibili, cercando di fornire le risposte necessarie e man-
tenendo la dovuta qualità. Di qui la scelta strategica di con-
tinuare i forti investimenti nei servizi, mantenendo su bassi 
livelli l’imposizione fiscale. 
Vi presentiamo una puntuale ricognizione dell’inter-
vento della nostra Amministrazione in questi cinque 
anni di intenso lavoro, i risultati raggiunti e gli obiettivi 
ancora da raggiungere. 
Di una cosa siamo certi: la nostra è un’Amministrazione 
aperta che ha deciso e decide sempre attraverso un dialo-
go continuo e partecipato con l’intera città e tutte le sue 
componenti. Anche di questo vostro costante contributo 
di idee vi ringrazio.

Simone Gamberini
Sindaco

Cinque anni di governo
   al servizio dei cittadini
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Composizione del Consiglio Comunale

Fabio Abagnato
Presidente Consiglio Comunale
Pier Paolo Pedrini 
Vice Presidente Consiglio Comunale
Simone Gamberini
Partito Democratico - Sindaco 

Partito Democratico
17 consiglieri
Fabio Abagnato; Alberto Alberani; Enrico Avagliano;
Danila Baccaro; Nicola Bersanetti; Thomas Libero Boschie-
ri; Franco Budriesi; Manuela Colonna; Monica Diamanti; 
Athos Gamberini;  Andrea Graffi; Antonella Micele; Silvia 
Nerozzi; Giacomo Palagano; Valeria Quadri; Giorgio Tufa-
riello; Michele Zanoni (capogruppo)

Forza Italia 
4 consiglieri
Paolo Careddu; Mario Pedica (capogruppo);
Mirko Pedica; Nicoletta Spatola

Alleanza Nazionale
3 consiglieri
Stefano D’Agostino; Pier Paolo Pedrini (capogruppo);
Erika Seta

La Margherita
2 consiglieri
Ivano Perri (capogruppo)

Lista Civica Casalecchio di Reno
2 consiglieri
Bruno Cevenini (capogruppo); Umberto Monti

Verdi per la Pace
1 consigliere
Patrizia Tondino (capogruppo)

Rifondazione Comunista
1 consigliere
Marco Odorici (capogruppo)

Sinistra Democratica
1 consigliere
Salvatore Monachino (capogruppo)

Composizione della Giunta Comunale

Simone Gamberini - Sindaco
Attività Istituzionali, Bilancio e Patrimonio, E-government 
e innovazione tecnologica 

Stefano Orlandi - Vice Sindaco dal 30 novembre 2006
Lavori Pubblici e Manutenzione del Patrimonio, Traffico

Massimo Bosso - Assessore Politiche sociali e abitative, 
Sanità, Personale, Servizi Demografici

Ivanoe Castori - Assessore Pianificazione urbanistica e 
trasporti, Marketing territoriale, Progettazione e gestione 
grandi opere

Piero Gasperini - Assessore dall’11 aprile 2007
Attività produttive, Sport, Lavoro

Beatrice Grasselli - Assessore Ambiente

Elena Iacucci - Assessore Politiche Educative e Pari 
Opportunità, Formazione e Orientamento professionale

Paola Parenti - Assessore Cultura e Politiche giovanili

Assessori che si sono avvicendati nel mandato
Roberto Mignani è stato Vice Sindaco dal luglio 2004 
al 14 novembre 2006
Saverio Vecchia è stato Assessore al Bilancio dal 
luglio 2004 al 31 marzo 2007
Maurizio Patelli è stato Assessore alla Pace Diritti 
Partecipazione Lavoro
dal luglio 2004 al 6 giugno 2008

Gli Organi istituzionali
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Consiglieri che si sono avvicendati nel corso del mandato

Lina Iaquinta (PD) si è dimessa il 15/6/2005, le è subentrato Enrico Avagliano il 23/06/2005
Piero Gasperini (PD) si è dimesso il 10/04/2007 (nominato assessore), gli è subentrato Giacomo Palagano il 
19/04/2007 
Giovanni Bergonzoni (Lista Civica) si è dimesso il 12/11/2007, gli è subentrato Bruno Cevenini il 22/11/2007 
Andrea Tonelli (Lista Civica) si è dimesso il 12/11/2007, gli è subentrato Umberto Monti il 22/11/2007
Stefania Mattei (PD) si è dimessa il 07/03/2008, le è subentrata Danila Baccaro il 13/03/2008
Walther Montali (FI), deceduto il 30/10/2008, è stato sostituito da Paolo Careddu il 06/11/2008
Patrizia Bellei (PD), si è dimessa il 13/11/2008, le è subentrata Valeria Quadri il 20/11/2008

Attività Consiglio e Giunta Comunale
2004 2005 2006 2007 2008

Giunta
Sedute 23 54 56 52 48

Deliberazioni 146 153 92 117 122

Consiglio 
comunale

Sedute 18 30 28 27 22

Di cui tematici 6 6 6 6 7

Deliberazioni 83 150 116 154 106

Conferenze Capigruppo 12 18 17 21 13

Ordini del giorno e mozioni 8 15 11 21 5
Interrogazioni a risposta verbale e 
scritta

39 73 81 84 47

Discussioni/comunicazioni 24 44 35 45 26
 

Commissioni Consiliari Permanenti

Sedute 
2004

Sedute 
2005

Sedute 
2006

Sedute 
2007

Sedute 
2008

Numero dei 
consiglieri al 
31.12.2008

Affari Istituzionali di
Garanzia e Controllo

25 52 44 34 29 8

Risorse e Programmazione 14 23 25 29 19 12

Salute e Sapere 19  37 31 34 35 14

Assetto e Sviluppo
del Territorio

16 35 36 42 34 12
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Evoluzione demografica

Dal 2004, la popolazione residente aumenta del 3,5% 
(+6,5% dal 1998), in linea con quanto è accaduto, nello 
stesso periodo, nella Regione Emilia-Romagna (3,9%) e 
nella Provincia di Bologna (+2,9%).

La fascia d’età che ha subito un incremento maggiore è sta-
ta quella “7-14” (+11,2%) seguita da quella “<6” (+10,2%) 
e da quella degli over 65 (+6,2%). Per quanto riguarda i 
nuclei familiari, la tipologia “1 persona” aumenta del 18,6% 
e quella “> 3 persone” del 5%. Le altre due fasce non regi-
strano significativi aumenti o decrementi percentuali.

Gli stranieri residenti aumentano del 73,8%. Tale feno-
meno, che attualmente si può considerare di valenza 
nazionale, ha interessato più i maschi (+74,5%) che le 
femmine (+73,2%).

1998 2004 2008

 Maschi 334 768 1.340

 Femmine 324 894 1.549

  Totale 658 1.662 2.889
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0

Popolazione residente straniera per genere 
Confronto 1998-2004-2008

Maschi Femmine Totale

1 persona 2 persone 3 persone >3 persone Totale

 1998 4.691 4.750 3.621 1.927 14.989

 2004 5.405 5.284 3.342 1.907 15.938

 2008 6.412 5.523 3.092 2.003 17.030

0
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Popolazione residente per composizione dei
nuclei familiari: Confronto 1998-2004-2008

1998 2004 2008

<6 7-14 15-64 >65 Totale

 1998 1.667 1.611 22.435 7.432 33.145

 2004 2.056 1.961 21.413 8.661 34.091

 2008 2.266 2.181 21.640 9.200 35.287

0

10.000

20.000

30.000

Popolazione residente per classi d’età
Confronto 1998-2004-2008

1998 2004 2008
40.000

Evoluzione demografica

Le risorse: entrate, spese e investimenti

Entrate correnti 
Le entrate correnti sono formate dalle entrate tributarie (tasse e imposte), dai trasferimenti da Stato, regioni e 
enti pubblici e dalle entrate extratributarie (proventi da servizi pubblici). Sono le risorse che, ogni anno, il Comu-
ne si assicura tramite le imposte (direttamente applicate o attraverso una compartecipazione a quelle statali), le 
tasse sui servizi e i proventi (sui servizi pubblici o sui propri beni), le tariffe dei servizi a domanda individuale, o gli 
utili e i dividendi delle proprie società partecipate. Nel grafico si nota come sulle entrate correnti pesi l’aumento 
dei trasferimenti: il +267% è motivato dal fatto che l’abolizione dell’imposta comunale sugli immobili (ICI prima 
casa) è stata parzialmente compensata da trasferimenti statali. Di fatto diminuendo così l’autonomia 
finanziaria dei comuni che è passata dall’88,58% del 2004 al 65,99% del 2009. L’aumento dei 
trasferimenti è anche spiegato dai finanziamenti regionali per i servizi sociali, in particolare il fondo per la non au-
tosufficienza. Le entrate tributarie invece diminuiscono (-20,3%): tra le imposte (-30,2%) diminuisce appunto l’ICI 
(-38,3%) ed aumenta l’addizionale IRPEF; le tasse aumentano del 18,7% (in particolare la Tarsu, il +19,1%, è legato 
all’introduzione di nuove forme gestionali del servizio). Le entrate extratributarie, principalmente i proventi dai 
servizi pubblici, aumentano del 14,7%, in particolare per nuovi interventi relativi alla sicurezza stradale.
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Le risorse: entrate, spese e investimenti

2004 2005 2006 2007 2008

 Entrate Tributarie 20.351.610 20.567.615 20.544.391 20.370.679 16.209.935

 Trasferimenti 3.270.212 2.937.555 2.969.681 5.804.669 12.001.474

 Extra Tributarie 5.023.327 4.943.597 4.781.245 4.834.924 5.763.404

0

15.000.000

20.000.000

Entrate correnti:
andamenti delle voci 2004-2008

Entrate Tributarie Trasferimenti Extra Tributarie
25.000.000

10.000.000

5.000.000

Evoluzione della spesa corrente
2004-2008

Consuntivo
2004

Consuntivo
2005

Consuntivo
2006

Consuntivo
2007

Preventivo
2008

 Serie1 27.166.838 28.813.492 28.928.162 31.370.447 34.902.401
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5.000.000

10.000.000

15.000.000

20.000.000

25.000.000

30.000.000

35.000.000

40.000.000

+28,5%

Spese correnti
Tra il 2004 e il 2008, la spesa corrente, quella che il Co-
mune sostiene per il suo funzionamento e per garantire i 
servizi ai cittadini, aumenta del 28%. Dall’analisi della com-
posizione delle spese correnti (inclusa la quota capitale 
per mutui) emergono: una diminuzione dell’incidenza della 
spesa per il personale di quasi 4 punti percentuali, un au-
mento delle spese per prestazioni di servizi e per trasfe-
rimenti che insieme raggiunge circa il 6%, una riduzione 
delle spese per acquisto beni di circa il 2% (dimezzando il 
valore complessivo), mentre il peso delle altre voci rimane 
sostanzialmente invariato. 
La ragione principale collegata alle dinamiche di spesa so-
praindicate deriva dal cambiamento organizzativo in atto 
nell’Ente che porta a diminuire sempre più gli interventi 
diretti in economia a favore di nuove forme di gestione 
dei servizi e allo sviluppo della sussidiarietà (Istituzione 
Casalecchio delle Culture, Melamangio SpA, Adopera Srl, 
attività in convenzione ed in concessione, ecc.).

Confronto Spese correnti triennio 2006/2008 (pre-consuntivo)
Le spese correnti di questo ultimo triennio aumentano di circa 4.100.000 euro (circa il 14%), attestandosi a circa 33 
milioni di euro (pre-consuntivo 2008). In termini relativi, l’incidenza delle spese generali è del 17,6%: si registra dunque 
un consistente calo (-3,2%), così come la spesa per il personale (già evidente nel dato di preventivo 2008) che si colloca 
al di sotto del 35% sul totale. Invariata l’incidenza delle spese per cultura sport e tempo libero (7,5%), della polizia mu-
nicipale (3,6%) e per le attività produttive (0,9%). Aumenta in modo significativo l’incidenza delle spese per l’istruzione 
al 21,7% (+ 1,8%), per i servizi sociali pari al 21,3% (+0,6%) e per l’insieme delle spese per il territorio, l’ambiente, il 
traffico e la viabilità che sommate incidono per il 27,4% (+0,7%) sulla spesa totale. 

Consuntivo 2006 Spese correnti (€) Personale Totale % sul totale Incidenza % spese
per il personale

Spese generali 3.012.308 3.001.299 6.013.607 20,8% 49,91%
Polizia Municipale 132.519 930.692 1.063.211 3,7% 87,54%
Pubblica istruzione 2.723.137 3.023.299 5.746.436 19,9% 52,61%
Cultura 912.110 458.506 1.370.616 4,7% 33,45%
Sport e tempo libero 501.476 211.016 712.492 2,5% 29,62%
Viabilità e trasporti 1.085.960 30.179 1.116.139 3,9% 2,70%
Territorio e ambiente 4.770.302 1.806.891 6.577.193 22,7% 27,47%
Servizi sociali 4.865.032 1.110.262 5.975.294 20,7% 18,58%
Sviluppo economico 50.009 303.164 353.173 1,2% 85,84%

Totali 18.052.853 10.875.308 28.928.161  37,59%
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Pre-consuntivo 2008 Spese correnti (€) Personale Totale
% sul
totale

Incidenza % spese
per il personale 

Spese generali 2.663.563 3.150.000 5.813.563 17,6% 54,2%

Polizia Municipale 276.852 900.000 1.176.852 3,6% 76,5%

Pubblica istruzione 3.979.823 3.176.000 7.155.823 21,7% 44,4%

Cultura 963.421 470.000 1.433.421 4,3% 32,8%

Sport e tempo libero 854.099 205.000 1.059.099 3,2% 19,4%

Viabilità e trasporti 1.952.935 140.000 2.092.935 6,3% 6,7%

Territorio e ambiente 5.032.422 1.950.000 6.982.422 21,1% 27,9%

Servizi sociali 5.896.177 1.140.000 7.036.177 21,3% 16,2%

Sviluppo economico 76.620 210.000 286.620 0,9% 73,3%

Totali 21.695.912 11.341.000 33.036.912  34,3%

Spese di Investimento
Gli investimenti effettuati in questi 5 anni ammontano a 27.716.941 euro di cui circa l’82% destinato alla manutenzione 
della città. La riduzione degli investimenti effettuati direttamente dall’Amministrazione Comunale negli anni 2007 e 
2008 si spiega sia con la costituzione della società Adopera Srl che pianifica, progetta e realizza direttamente le opere 
pubbliche per conto dell’Amministrazione Comunale sia perché la normativa statale per il patto di stabilità interno ha, 
di fatto, bloccato molte realizzazioni, anche a fronte di una effettiva capacità di spesa dell’amministrazione.

Spese manutenzione città su 
totale investimenti 2004-2010

Altri investimenti
14%

Manutenzione città
86%

0

2.000.000

4.000.000

6.000.000

8.000.000

Investimenti nella manutenzione della città 2004-2010

Consuntivo
2004

Consuntivo
2005

Consuntivo
2006

Consuntivo
2007

Pre-Consuntivo
2008

Preventivo
2009

Preventivo
2010

 Investimenti 8.986.193 6.696.990 5.841.848 2.884.671 3.307.239 8.333.100 2.934.000

 Manutenzione città 7.423.007 5.324.722 5.140.180 2.120.323 2.771.711 7.875.000 2.694.000

10.000.000

Le risorse: entrate, spese e investimenti
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Durante il mandato l’Amministrazione ha avviato una pro-
fonda rivisitazione del modo di programmare e gestire 
i servizi, complementare al nuovo assetto organizzativo 
interno. Si è trattato del passaggio da un ruolo di ente 
erogatore di servizi a uno di ente programmatore, 
pianificatore, con funzioni di controllo e di in-
dirizzo dei soggetti che gestiscono direttamente i servizi 
assegnati (logica della holding).
In campo economico, si sono registrati in questo decennio 
l’affermazione dell’impresa a “rete” e il passaggio del con-
sumatore da utente “passivo” a cliente “attivo” nell’orien-
tare ciò che produce deve produrre l’impresa. Questo 
cambiamento ha interessato anche l’amministrazione pub-
blica. La ricerca dell’efficacia e dell’efficienza, in un quadro 
finanziario che ha visto insieme la diminuzione delle risor-
se degli enti locali e l’aumento della complessità, ha spinto 
molti comuni, tra i quali Casalecchio, a scegliere modalità 
di gestione esterna dei servizi in grado di assicurare un 
maggior vantaggio al cittadino e un miglior uso delle risor-
se disponibili. Le forme di gestione adottate vanno dalle 
società partecipate, alla figura dell’Istituzione pubblica, allo 
strumento delle convenzioni.  Anche il ruolo del cittadino-
utente si evolve: in una logica di partecipazione, il cittadi-
no ha la possibilità di intervenire nel “disegno” dei servizi, 
diventa “socio”, i procedimenti di “customer satisfaction” 

Descrizione 
Quota del 
Comune di 
Casalecchio

Capitale
sociale

complessivo

2004

Società
controllate Melamangio S.p.A. Gestione del servizio di

ristorazione collettiva 51% 692.359

Altre
partecipazioni

A.F.M. S.p.A. Gestione delle farmacie comunali 
e servizio distribuzione medicinali 0,67% 34.560.470

Hera S.p.A. Gestione dei servizi di acqua-luce-
gas-gestione servizi ambientali 0,33% 1.032.737.702

Promobologna Srl
Attività finalizzata alla promozione 
del sistema economico locale e al 

recupero di nuovi investimenti
0,38% 78.500

2008

Società
controllate

Melamangio S.p.A. Gestione del servizio di
ristorazione collettiva 51% 692.359

Adopera Srl
Patrimonio immobiliare - manu-

tenzione ordinaria e straordinaria 
del patrimonio

100% 10.000

Altre
partecipazioni

A.F.M. S.p.A. Gestione delle farmacie comunali 
e servizio distribuzione medicinali 0,67% 34.560.470

Hera S.p.A. Gestione dei servizi di acqua-luce-
gas-gestione servizi ambientali 0,33% 1.032.737.702

Promobologna Srl
Attività finalizzata alla promozione 
del sistema economico locale e al 

recupero di nuovi investimenti
0,38% 78.500

Istituzioni
Istituzione dei Servizi 
Culturali - Casalec-
chio delle Culture

Gestione dei servizi culturali - -

rilevano la soddisfazione dell’utente e ri-orientano la fornitu-
ra di servizi.  I casi che testimoniano questa evoluzione sono: 

Adopera Patrimonio e • 
Investimenti Casalecchio di 
Reno Srl: dal settembre 2007 tut-
ti gli investimenti dell’amministra-

zione e gli interventi di manutenzione ordinaria e straor-
dinaria sono gestiti da un nuovo soggetto unico, Adopera 
srl, al 100% pubblico e inalienabile, in modo da semplificare 
e rendere più efficace ed efficiente la programmazione e la 
gestione dei lavori pubblici.

Melamangio S.p.A.• : nel 
2004, in accordo con la società Con-
certa ristorazione S.p.A. e successi-
vamente con il Comune di Zola Pre-

dosa, è nata questa società pubblico-privata per la gestione 
delle mense scolastiche, detenuta per il 55% dai due comuni.

Istituzione dei Servi-• 
zi Culturali - Casalecchio 
delle Culture: da settembre 
2006 i servizi culturali sono ge-

stiti dall’Istituzione Casalecchio delle Culture auto-
noma nell’organizzazione della programmazione cultu-
rale locale (ma la definizione delle politiche rimane in 
capo al Comune). 

Gli organismi strumentali dell’Ente: società partecipate, controllate e Istituzioni

Gli organismi strumentali dell’Ente
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Vivere in una città ad
     alta qualità urbana

Pista ciclabile Brigata Bolero
una parte è stata realizzata nel 2006 per 90.000 
euro, la restante verrà realizzata da una società pri-
vata senza costi aggiuntivi per la collettività. 

Servizio Ferroviario Metropolitano (SFM)
e Ferrovia Bologna-Porretta
A Casalecchio il sistema dei trasporti su rotaia può 
contare sulla storica stazione di via Ronzani (Casalec-
chio centro) e sulle stazioni di Garibaldi-Meridiana e 
Ceretolo. È inoltre presente anche una fermata nella 
zona del palasport Futurshow Station.

Collina di Tizzano
come i “Boschi di San Luca e del Reno” anche i 
“Gessi di Monte Rocca, Monte Capra e Tizzano” 
sono stati riconosciuti Siti di Interesse Comunita-
rio (SIC) e ZPS (Zone di Protezione Speciale).

Legenda

Piste/Percorsi
ciclabili esistenti

Piste/Percorsi
ciclabili in fase di costruzione/
progettazione



11

Parco della Chiusa
il polmone verde di Casalecchio, 104 ettari. 
1.000.000 di euro per il progetto complessivo di 
riqualificazione e valorizzazione.

11

Vialetto Egano Lambertini
(Piazza del Monumento ai Caduti)
nel 2005 viene completata con quest’opera la pista 
ciclopedonale che va dal Lido a via Marconi correndo 
lungo il Reno per un investimento di 60.000 euro

Nuova Passerella Passo Canonica e pista
ciclabile Tripoli/Municipio
è stata realizzata per circa 1.400.000 euro la 
nuova Passerella che collega il quartiere Croce (zona 
ex Filanda) al quartiere Tripoli. È in programma la 
realizzazione della pista ciclabile tra la zona Tripoli e la 
zona del Municipio.

Casa per l’Ambiente
ex Casa del Custode della Villa Sampieri Talon, è 
stata ristrutturata nel 2007 con un investimento di 
150.000 euro e ora è il centro visite del parco. È 
gestita dalle associazioni ambientaliste Guardie Eco-
logiche Volontarie, WWF, Legambiente, Greenpeace e 
Percorsi di Pace. 

N

Dopo un decennio di grandi trasformazioni urbanisti-
che, negli ultimi cinque anni la città è cresciuta nella 
qualità urbana e nella tutela dei grandi spazi verdi che 
costituiscono la sua identità. Intenso è stato anche il 
lavoro di sensibilizzazione sul risparmio delle risorse 
energetiche per una città sostenibile e sulla modifica 
degli stili di vita, fino all’avvio del nuovo sistema di rac-
colta dei rifiuti solidi urbani che nell’arco di un anno ha 
portato aziende e cittadini a conferire ben oltre il 40% 
di rifiuti differenziati.
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Indicatore 2004 2005 2006 2007 2008 2009 TOTALE

Estensione tariffa urbana 
ai residenti di S. Biagio e 
Ceretolo

175.340 172.700 175.450 180.400 182.600 187.000 1.073.490

Linea 85 176.000 179.027 169.400 172.150 174.350 180.278 1.051.205

Prolungamento linea 89 72.160 73.400 73.400 76.362 77.550 80.187 453.059

TOTALE (€) 423.500 425.127 418.250 428.912 434.500 447.465 2.577.754

I trasporti e la mobilità 

Trasporto pubblico 
Progettare una mobilità sostenibile significa cercare di 
ridurre il ricorso all’automobile anche investendo nel 
trasporto pubblico. L’amministrazione ha definito una 
convenzione con ATC per estendere la tariffa urbana 
a Ceretolo e San Biagio e una convenzione con S.R.M. 
(Società Reti e Mobilità) S.p.A. per attivare un servizio 
di trasporto interno con la linea 85 e allungare il per-
corso della linea 89. 
Casalecchio, inoltre, fa parte del Servizio Ferroviario 
Metropolitano, il principale progetto di riequilibrio e di 
governo della mobilità e dei trasporti pubblici dell’Area 
Metropolitana bolognese. L’obiettivo è la creazione di un 
servizio di trasporto pubblico su rotaia che sia utile per la 
maggior parte degli spostamenti fra la città di Bologna e il 
territorio provinciale, in particolare per i movimenti pen-
dolari. Il SFM entrerà a pieno regime dopo la conclusione 
dei lavori per la nuova stazione della linea Alta Velocità/
Alta Capacità di Bologna centrale.

Piste ciclabili 
La trama di piste ciclopedonali sul territorio si amplia 
grazie anche a importanti finanziamenti regionali: nel 
nuovo mandato è stato realizzato dal Comune una parte 
del percorso ciclo-pedonale di Via Brigata Bolero, la par-
te restante verrà realizzata da una società privata tramite 
uno scomputo oneri di urbanizzazione, quindi senza costi 
aggiuntivi per la collettività. Sono in corso la progetta-
zione della ricucitura delle piste ciclabili per il collega-
mento con i comuni di Zola Predosa e Sasso Marconi 
e il completamento delle piste ciclabili dell’area Volpe e 
dell’ultimo tratto di collegamento con il Centro Sociale 
San Biagio. Dopo la realizzazione della nuova passerella 
Passo della Canonica che collega la zona dell’ex Filanda 
alla Croce al quartiere Tripoli è in programma anche la 
realizzazione di un tratto di pista ciclabile tra Tripoli e la 
zona del Municipio (quartiere Garibaldi).
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Vivere in una città ad alta qualità urbana

Il Parco della Chiusa
1 milione di euro per il progetto complessivo di valorizza-
zione del Parco della Chiusa che comprende: la realizzazione 
dell’azienda agricola biodinamica (da ottobre 2007 la gestione 
è stata affidata tramite bando a un’Associazione Temporanea 
di Imprese formata da aziende operanti nel settore agricolo), il 
progetto del restauro conservativo della Villa Sampieri Talon e 
delle sue pertinenze per un investimento di circa 600 mila euro 
(di cui 288 mila di contributi regionali), il recupero del rifugio 
antiaereo e dei “Percorsi tra le Memorie della Guerra e della 
Resistenza”, la ristrutturazione per circa 150 mila euro della ex 
casa del custode della villa, ora Casa per l’Ambiente gestita delle 
associazioni WWF, GEV, Greenpeace, Legambiente e Percorsi di 
Pace, il progetto di recupero della Montagnola di Sopra che ha 
ricevuto un contributo di 210 mila euro dalla Provincia di Bolo-
gna e diventerà punto d’accoglienza, promozione e divulgazione 
delle attività del parco agricolo.

I parchi urbani e il
monitoraggio ambientale
L’Amministrazione si è concentrata sulla manutenzione e sulla 
messa a dimora di centinaia di nuovi alberi, anche attraverso 
progetti partecipativi per i Parchi Faianello, Fabbreria, Fresu e 
Collinetta di San Biagio (con l’installazione di nuovi arredi). La 
rete di sentieristica locale è stata valorizzata grazie alla rea-
lizzazione del percorso ciclo-pedonale di oltre 22 km “Oltre 
i luoghi comuni” che collega Parco della Chiusa alla collina 
dell’Eremo di Tizzano.
Sono stati realizzati numerosi monitoraggi ambientali: dal cen-
simento floristico e delle alberature comunali alle attività di ri-
cerca sulla fauna minore. A marzo 2009 è stata inaugurata la 
nuova area verde della zona Volpe a San Biagio.

Il fiume Reno e il Parco fluviale 
Le aree golenali che costeggiano il fiume Reno dal 1999 rap-
presentano un’area fruibile da tutti i cittadini, grazie alla manu-
tenzione dell’associazionismo e all’impegno del Comune.  Nel 
2006 sono stati organizzati corsi di formazione per la proget-
tazione e la gestione del verde destinati ai volontari che gesti-
scono le aree. È stato mantenuto il tradizionale appuntamento 
con “Fiuminfesta”, iniziativa ludico-didattica per far conoscere il 
Reno e il lungofiume. Sono stati realizzati “spazi verdi tematici” 
come il Giardino delle farfalle, l’orto giardino, e la zona umida, 
curati da associazioni di volontari (Lungoreno Tripoli-Masetti, 
Amici del Reno e Amici del Pra’ Znein). 

Il verde e la sostenibilità

Le aree protette 
Conservazione e tutela del territorio non solo come patrimonio della città, ma anche come risorsa di biodiversità e 
di pregio paesistico di dimensione sovracomunale. Questi sono i valori che hanno guidato l’azione amministrativa. Nel 
corso del 2006 è stato ottenuto il riconoscimento di due Siti di Interesse Comunitario (SIC) e ZPS (Zone di Protezione 
Speciale): i “Boschi di San Luca e del Reno” (comprendono l’area del Parco della Chiusa dalla zona collinare al fiume Reno, 
dal comune di Bologna a Sasso Marconi) e i “Gessi di Monte Rocca, Monte Capra e Tizzano”. I due SIC fanno parte della 
Rete Natura 2000 che comprende gli habitat caratterizzati dalla presenza di popolazioni significative di specie animali e 
vegetali di notevole pregio. Parallelamente si è avviato il percorso per l’istituzione del “Paesaggio naturale e semi-naturale 
protetto Boschi di San Luca e del Reno” e si è ottenuto lo status di bene culturale per il Parco della Chiusa. La collina 
dell’Eremo di Tizzano è stata oggetto di una richiesta di tutela ai fini della costituzione di un futuro parco agricolo.

Il Gruppo Ambiente dell’associazione “Percorsi di 
Pace” si è inoltre impegnato per la promozione 
della rete di viabilità minore tra Casalecchio e la 
sorgente del fiume Reno attraverso l’iniziativa “La 
Via del Reno”, svoltasi nel corso delle edizioni di 
“Fiuminfesta”.
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Vivere in una città ad alta qualità urbana

Le azioni per il risparmio 
energetico 
Consumi comunali: riqualificati gli im-
pianti termo-idraulici con l’installazio-
ne di caldaie a condensazione e l’at-
tivazione di modalità di regolazione 
più efficienti, sostituiti gli infissi negli 
edifici scolastici, installate lampadine 
a basso consumo e lampade sema-
foriche a LED che consentono un 
risparmio energetico dell’80%. Il 

Piano Regolatore vigente premia con una maggio-
razione del 5% di edificabilità chi rispetta i requisiti di so-
stenibilità nella progettazione. Da settembre 2008 è attivo 
lo Sportello Risparmio Energetico, un servizio informativo 
per cittadini e imprese sostenuto da Cna, Unipol Banca 

Manutenzione del verde 
Secondo il sondaggio MeDec (Centro Demoscopico Me-
tropolitano) del 2006, il 44% degli intervistati colloca gli 
spazi verdi al primo posto nella frequentazione e nel gradi-
mento. Per rendere più agevole il controllo degli interventi 
di manutenzione nei parchi e giardini pubblici l’Ammini-
strazione Comunale ha modificato la precedente gestione 
“frammentaria”, creando un unico appalto.
Nel 2006 sono sensibilmente diminuite le segnalazioni di 
intervento da parte dei cittadini mentre nel 2007 è stata 
costituita la società patrimoniale Adopera che, rispetto al 
vecchio sistema degli appalti annuali, consente di collega-
re in maniera più diretta il servizio di manutenzione alle 
necessità del territorio. Tra il 2005 e il 2008 si sono 
avute nuove piantumazioni e/o sostituzioni 
per circa 2.000 alberi, è stata compiuta la tabellazio-
ne dei parchi e sono stati posti nuovi arredi e nuovi giochi 
per i bambini.

Indicatore 2006 2007 2008

Le manifestazioni svolte nel corso dell’anno nell’area del Parco Rodari 10 8 5

Il contributo del Comune all’Associazione (€) 5.524 2.100 4.700

I giorni di utilizzo dell’area 150 144 180

Area polivalente del Parco Rodari e Protezione Civile 
È un’area idonea per le attività ricreative e sportive, di “socializzazione attrezzata” (Festa del Volontariato, Festa di San 
Martino, ecc.) e come area logistica a disposizione per le emergenze della Protezione Civile. Dal 2006 la gestione è affi-
data all’Associazione Casalecchio Insieme. 

e Unipol Assicurazioni. È stato avviato l’iter per defini-
re il Piano Energetico Comunale al fine di individuare 
specifiche azioni di risanamento a favore delle fonti rin-
novabili. Tra i progetti principali realizzati: l’erogazione di 
contributi regionali per la metanizzazione delle auto (tra 
il 2006 e il 2007 sono passate a metano o a gpl 218 auto, 
ricevendo un contributo di 500 euro per il metano e di 
400 per il gpl), la formazione/informazione (corso di eco-
nomia domestica ecologica “Consumare meno e meglio, 
è possibile?”), l’organizzazione della Settimana dell’Am-
biente, il progetto Pedobus, l’adesione al progetto pro-
vinciale Micro-Kyoto e il progetto “Cambieresti?, giun-
to alla 2^ edizione, che ha coinvolto 120 famiglie nella 
sperimentazione di comportamenti più equi e rispettosi 
dell’ambiente in tema di rifiuti, acqua, alimenti, energia 
termica ed elettrica a uso domestico, mobilità.

Indicatore 2007 2008

I metri quadrati destinati a verde pubblico 2.500.000 2.748.000

I parchi attrezzati con aree per cani 2 4

Le Associazioni e i gruppi coinvolti nella manutenzione delle aree o nella 
vigilanza ambientale

16 18

Gli alberi messi a dimora (comprese le essenze forestali) 400 500
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Vivere in una città ad alta qualità urbana

Casalecchio per gli animali 
È stato creato l’Ufficio Promozione Ambientale e Diritti 
degli Animali. Il Comune di Casalecchio si è impegnato a 
riconoscere il “diritto di cittadinanza” agli animali: sono 
state istituite due nuove aree per lo sgambamento dei cani 
nei parchi pubblici ed è stato riqualificato il canile comuna-
le. Sono state fatte campagne informative ed educative su 
temi come l’iscrizione all’anagrafe canina, la raccolta di de-
iezioni e l’uso dei guinzaglio. Si è stilato il Regolamento per 
la tutela della popolazione canina e felina, tra gli obiettivi 
contenere l’abbandono di cani e gatti e responsabilizzare 
i proprietari nella raccolta delle deiezioni e nell’uso della 
museruola. Il Progetto Pet Card (2006) prevede il rilascio 
di una tessera specifica ai cittadini titolari di pensione mi-
nima per ottenere sconti presso i veterinari convenzionati. 
Nel 2007 sono stati fatti corsi ai proprietari di cani e agli 
animali (progetto “Buon cino-cittadino”) per ottenere un 
patentino che li autorizza in determinati luoghi a portare a 
spasso i cani senza guinzaglio. Si è consolidato il rapporto 
con l’ASL relativamente al monitoraggio di situazione cri-
tiche, come nel caso della zanzara tigre e delle operazioni 
di derattizzazione. Nel novembre 2008 è stato approvato 
il Regolamento “sui diritti degli animali e sulle loro relazio-
ni con le persone e il territorio”.

Carta Plastica Organico
Vetro

e lattine
Conferimenti alla
stazione ecologica

Rifiuto urbano 
misto

Totale

 Gennaio 2008 Kg. 38.960 18.960 18.000 33.114 80.932 1.130.560 1.287.412

 Dicembre 2008 Kg. 172.260 51.390 180.000 46.094 140.000 638.834 1.182.484
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Nuovo servizio di raccolta 
rifiuti: in 8 mesi triplicata la 
raccolta differenziata 
Uno dei pilastri della sostenibilità ambien-

tale è un sistema di gestione dei rifiuti finalizzato 
al recupero degli stessi e progettato tenendo conto delle ca-

ratteristiche del territorio, della popolazione e delle attività presenti. 
L’Amministrazione Comunale ha dedicato il 2007 allo Studio di fattibilità del Progetto 
Porta a Porta e all’applicazione del metodo SGR 40 per la raccolta differenziata (insie-
me al Comune di Zola Predosa). Dopo numerose assemblee pubbliche (17 tra marzo 
e aprile 2008), incontri con categorie specifiche (scuole, associazioni di categoria, ecc.) 
e campagne informative capillari, il nuovo sistema di raccolta dei rifiuti è partito a 
maggio 2008: prevede il servizio porta a porta per carta e plastica, la raccolta stradale 
dell’organico, del vetro e lattine, dei rifiuti indifferenziati e il porta a porta integrale per 
le zone industriali e alcune utenze target (in particolare attività commerciali). 

L’avvio del nuovo servizio ha consentito di passare da una percentuale di raccolta
differenziata del 15% di inizio mandato alla media attuale del 43% circa.



16

Vivere in una città ad alta qualità urbana

La partecipazione

Piano per l’installazione di impianti fissi di telefonia mobile 
Questo piano ha il compito di condividere con i cittadini la scelta su dove posizionare le antenne di telefonia mobile, 
compatibilmente con la necessità di mettere le compagnie telefoniche in grado di fornire una copertura efficace. Dal 
2006 questo percorso partecipato ha l’obiettivo di rendere l’installazione di questi impianti il più trasparente possibile, 
i cittadini possono così conoscere ed esprimere una valutazione su ipotesi alternative di collocazione delle antenne per 
ridurre la probabilità di incidenti per la salute e l’ambiente. Tra il 2006 e il 2008 ci sono stati dieci incontri.

Piano della mobilità sostenibile 
Il traffico rappresenta il primo pro-
blema per i cittadini di Casalecchio. Il 
Piano della Mobilità Sostenibile è uno 
strumento di pianificazione finalizza-
to, oltre che al miglioramento della 
circolazione, anche alla riduzione 
dell’inquinamento acustico e atmo-

sferico e al risparmio energetico. Il suo punto di forza 
risiede nella modalità di progettazione degli interventi 
che prevede la consultazione dei cittadini e delle cate-
gorie interessate. Questo processo partecipativo, che si 
concluderà con la stesura del Piano Generale del Traf-
fico Urbano, è iniziato nel 2005 con la raccolta delle 
segnalazioni dei cittadini riguardanti il traffico e i disagi 
a esso connessi, è proseguito nel 2006 con alcuni inter-
venti sulla sosta e sulla centralizzazione degli impianti 
semaforici e nel biennio 2008/09 ha visto l’organizzazio-
ne di incontri quartiere per quartiere (10 nel 2008 e 7 
nel 2009) per arrivare a una costruzione partecipata del 
PGTU da approvare ufficialmente ad aprile 2009.

“Progettiamo la città”
“Progettiamo la città” è stato un percorso di coinvolgimento e partecipazione dei cittadini fi-

nalizzato alla progettazione di interventi di riqualificazione in aree verdi della città, avviato 
nell’autunno del 2005. Dal punto di vista culturale, la finalità è stata quella di aumentare 
la consapevolezza dell’appartenenza a una comunità e il senso di responsabilità della “res 

publica”, riducendo la distanza tra le scelte dell’amministrazione e i problemi dei cittadini. 
Nella pratica, il progetto si è svolto attraverso incontri tra i rappresentanti dell’Amministrazione e i 

cittadini, prima per individuare le aree in cui intervenire, poi per raccogliere le proposte dei cittadini, 
infine per giudicare quelle realizzabili, tenendo conto che il Comune ha stanziato 5.000 euro per ogni area. Le 
aree interessate dal progetto sono state 8: nel corso del 2006 Marullina, Croce, Ceretolo e San Biagio, mentre nel 2007 
Garibaldi, Meridiana, Centro e Chiusa-Canale. Per la maggior parte i progetti selezionati sono stati di installazione o 
potenziamento dell’arredo urbano, per rendere le aree più vivibili, soprattutto per i bambini, nonché più sicure. 

Regolamento del verde 
Il Regolamento costituisce lo strumento quotidiano di lavoro necessa-
rio a progettare, gestire e mantenere correttamente il verde pubblico, è 
finalizzato soprattutto alla tutela del patrimonio arboreo esistente e alla 
promozione dei valori della biodiversità e della tutela del paesaggio, at-
traverso misure innovative come il “risarcimento ambientale” previsto 
per i casi di abbattimento. La realizzazione del regolamento si è svolta in 
diverse fasi. Nel 2006 il Comune di Casalecchio di Reno si è confronta-
to con altri comuni (Castel Maggiore, Pianoro, Sasso Marconi, Zola Pre-
dosa) sulle modalità di redazione di questo tipo di strumento. Sul piano 
locale si è adottato un approccio “partecipativo”: il Servizio Ambiente 
ha proposto un’attività capillare di illustrazione del regolamento e di 
compartecipazione alla sua redazione rivolta agli organi istituzionali, ai 
cittadini e alle associazioni di settore. Il Regolamento è stato approvato 
alla fine del 2006. 
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Le infrastrutture e le grandi opere

Piano Strutturale Comunale (PSC)
È lo strumento che ha il compito di programmare nel lungo periodo lo sviluppo del territorio. Nel 2006 Casalecchio 
di Reno è stato il primo Comune di questa dimensione nella provincia di Bologna ad adottarlo, avvalendosi di un’analisi 
del territorio molto approfondita già servita da riferimento per la redazione del Piano Regolatore Generale. Nel 2007 
è stato avviato lo studio per la riqualificazione dei contenitori dimessi - principalmente edifici industriali - e nel 2008 
sono stati approfonditi gli aspetti di sostenibilità ambientale a essa collegati. 

Indicatore 2008

L’estensione del territorio (ettari) 1.737 (17,37 km2)

Gli ettari di parco 145

Gli ettari di piazze 2

Gli ettari di aree verdi vincolate all’agricoltura 642

Gli ettari di aree verdi tutelate 282

Gli edifici 2.674

Le scuole presenti sul territorio 28

I centri sociali 7

Le stazioni e fermate ferroviarie 5

Attività manifatturiere 301

Gli esercizi commerciali 507
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Nuova Porrettana
(realizzata)

Legenda

Rotatorie
da realizzare

Allargamento A1
3° corsia direzione sud

A1 riqualificazione
3° corsia-direzione nord

A1 allargamento
3° corsia-direzione sud
(galleria artificiale)

Nuova Porrettana
(da realizzare)

Via Porrettana
la principale arteria di attraversamento nord-sud di 
Casalecchio di Reno, oltre 30.000 veicoli al giorno. 
Sarà oggetto di un piano di riqualificazione del valore 
di 3,1 milioni di euro che ha già ottenuto finan-
ziamenti regionali.

Interramento elettrodotto
in zona Marullina
Circa 1,8 km di lunghezza e un costo ipotizzato di 
1,9 milioni di euro. L’intervento è previsto in oc-
casione della futura realizzazione del nuovo poliambu-
latorio Casa della Salute.
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Nuova Porrettana
dei circa 4 Km del progetto 2,8 sono in zona ur-
bana e di questi circa 990 metri sono in galleria. 
Il progetto prevede inoltre l’interramento della 
Stazione ferroviaria di Casalecchio centro per un 
importo complessivo di 217 milioni di euro. 

Interramento elettrodotto in zona Croce
Circa 1 km di lunghezza e 1,3 milioni di euro di 
costo: è stata eseguita la progettazione definitiva, sono 
state rilasciate le autorizzazioni per iniziare i lavori. 

19

Terza Corsia A1
entro la fine del 2009 è prevista la conclusione dei 
lavori di ampliamento a tre corsie del tratto dell’Au-
tostrada A1 tra Casalecchio di Reno e Sasso Marconi. 
L’importo dell’opera è di circa 50 milioni di euro.

I
C
c

Le grandi opere sono un’opportunità strategica per mi-
gliorare la qualità ambientale e di vita dei nostri cittadi-
ni. L’amministrazione ha lavorato in questi cinque anni 
per ridurre il disagio provocato da  una criticità quale 
l’attraversamento dell’autostrada A1: oggi il percorso è 
protetto da oltre 5 km di barriere antirumore. L’av-
vio dell’interramento dei due grandi elettrodotti che 
attraversano Casalecchio rientra nelle stesse politiche 
di protezione ambientale e riduzione delle fonti inqui-
nanti. In questo mandato abbiamo inoltre creato le con-
dizioni affinché la Nuova Porrettana possa finalmente 
trasformarsi in una realtà.
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Piano Operativo Comunale (POC)
Il Piano Operativo Comunale è lo strumento individuato dalla Legge Regionale 20/2000 (art. 30) per definire le azioni 
concrete e circoscritte che riguarderanno la trasformazione del territorio in un arco temporale limitato. Se il Piano 
Strutturale Comunale ha durata illimitata e serve a inquadrare in una scala macro le previsioni insediative e le opere 
strategiche, il POC individua quando (con quale ordine di priorità, quindi, nell’arco temporale di cinque anni) queste 
previsioni dovranno realizzarsi. Nel 2006 lo strumento è stato adottato e sono stati localizzati gli interventi pubblici 
sul territorio fino al 2009. Nel 2007 è stato dato inizio alla realizzazione dei progetti: Passerella Passo della Canonica 
(zona ex Filanda), progetto di miglioramento della Porrettana, rotatorie Da Vinci e Volpe, area naturalistica ex acque-
dotto, parcheggi Bastia e Gaspari, ampliamento area di servizio Cantagallo Est, Liceo Da Vinci, ristorante Ikea e Istituto 
Alberghiero. Nel 2008 sono stati portati avanti i progetti di riqualificazione dell’ex albergo Pedretti e delle aree vicine 
alla stazione ferroviaria Garibaldi, oltre che il completamento definitivo del Quartiere Meridiana. 

Regolamento Urbanistico Edilizio (RUE)
Il Regolamento Urbanistico Edilizio costituisce la base normativa a partire dalla quale si determina come realizzare 
le opere previste dal Piano Strutturale. Adottato nel dicembre 2006, il RUE ha rinnovato il precedente Regolamento 
Edilizio e le Norme Attuative del Piano Regolatore Generale. Come il POC, anche il RUE è stato costruito attraverso 
la valorizzazione di professionalità interne al Comune, con un’economia stimabile in circa 200.000 euro. Nel 2007, è 
stato avviato l’aggiornamento del RUE ai contenuti del Regolamento Edilizio Regionale e all’incentivazione di interventi 
di bioedilizia e di risparmio energetico, conclusosi nel 2008. 

Terza corsia dell’Autostrada A1 
Il progetto prevede l’ampliamento a tre corsie dell’autostrada A1 Milano - Napoli nel tratto di circa 4 km tra Casa-
lecchio e Sasso Marconi. Il progetto è stato illustrato ai cittadini, in particolare a quelli che risiedono lungo il tratto 
interessato dai lavori, in due cicli di incontri pubblici svoltisi nel 2006/2007 ai quali hanno partecipato anche i rappresen-

tanti del committente Autostrade per l’Italia S.p.A.e di Im-
presa SpA, la ditta vincitrice dell’appalto per l’esecuzione 
dei lavori. Prima di eseguire l’ampliamento vero e proprio, 
l’Amministrazione Comunale ha ottenuto che venissero 
realizzati i quasi 4 km di barriere antirumore. Inoltre, sono 
state montate 2 centraline fisse (Via del Fanciullo e Via 
Paganini) per la rilevazione dei livelli di PM10 e di rumo-
re (finiti i lavori, rimarranno di proprietà del Comune). 
Lo stato di avanzamento dell’opera, dal costo di circa 50 
milioni di euro, rispetta sostanzialmente il programma: il 
termine è previsto alla fine del 2009. A conclusione dei 
lavori saranno stati realizzati:
• 4,1 km di corsie autostradali
• 2 nuovi cavalcavia e nuove gallerie artificiali in corrispon-
denza della collina di Calzavecchio e in zona Ceretolo 
• 5 km di barriere antirumore
(comprese gallerie artificiali) 
• L’ampliamento di 3 sottovia
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• La demolizione e ricostruzione di 5 sottovia
• L’ampliamento del viadotto S.S. 64 Porrettana e via Marconi 
• Lo smontaggio/rimontaggio della passerella pedonale in località Ceretolo
• L’installazione di 2 centraline per la rilevazione dei livelli di PM10 e di rumore

A integrazione del progetto iniziale, l’Amministrazione Comunale all’inizio del 2009 ha concordato con Autostra-
de per l’Italia interventi di riqualificazione urbana per un totale di circa 900.000 euro e barriere aggiuntive a 
Ceretolo per 700.000 euro. In particolare, verranno realizzate sistemazioni alla viabilità pedociclabile e stradale 
nelle zone più coinvolte dai lavori.

Riqualificazione di Via Porrettana 
Il progetto di riqualificazione di via Porrettana prevede: la 
realizzazione di n° 5 rotatorie, un sistema di semafori “in-
telligenti” (dotati di sensori che conteggiano il numero di 
transiti e la loro velocità), il collegamento delle piste ci-
clabili zona Marullina - zona Lido, il miglioramento com-
plessivo delle fermate del trasporto pubblico. Il costo 
dell’intero intervento è di circa 3,1 milioni di euro di cui 
2,2 della Regione e 900.000 euro a carico del Comune. 

La progettazione è stata realizzata internamente, con 
un risparmio di circa 180.000 euro.  Nel 2007, a pro-
gettazione ultimata, dei 900.000 euro a carico del Co-
mune, 300.000 sono stati reperiti da privato attraverso 
un accordo urbanistico. Nel 2008 è stata indetta la gara 
di appalto, mentre i lavori veri e propri inizieranno al 
termine dell’ampliamento a tre corsie dell’A1 nel tratto 
Casalecchio di Reno - Sasso Marconi. 

La Nuova Porrettana 
Il progetto casalecchiese consiste in un tratto di variante della SS. 64 “Porrettana” di circa 4 Km: 2,8 Km sono in zona 
urbana, di questi, circa 990 metri sono in galleria. Il progetto prevede inoltre l’interramento della Stazione ferroviaria di 
Casalecchio centro. L’Amministrazione ha seguito costantemente le fasi di progettazione e di studio della sostenibilità 
dell’opera, dal punto di vista sia ambientale (Valutazione di Impatto Ambientale) sia finanziario. Nel 2005 il Consiglio 
Comunale di Casalecchio di Reno ha votato il “Parere sulla localizzazione urbanistica e una relazione favorevole con 
prescrizioni di carattere localizzativo e funzionale dell’opera “Nuova Porrettana” e successivamente la Regione ha 
approvato una delibera che dichiara compatibili le soluzioni progettuali alternative e integrative proposte dal Comune 
– sentiti i cittadini – e dalla Provincia. Il 29 marzo 2006 sono stati approvati dal CIPE (Comitato Interministeriale per 
la Programmazione Economica) il progetto preliminare e la dichiarazione di finanziabilità dell’opera, con la decisione 
di far predisporre ad ANAS 1.000.000 di euro per l’avvio della progettazione definitiva. Il progetto è stato confermato 
nell’Atto Aggiuntivo all’Intesa Generale Quadro Anas - Società Autostrade del 17/12/2007 come facente parte delle 
opere necessarie alla risoluzione del Nodo di Bologna e si sono individuati i fondi per finanziare l’opera a carico di 
ANAS ed RFI per un totale di circa 150 milioni di euro. Tutte le procedure di VIA sono state assolte.
Successivamente, la verifica dei costi dell’opera, attualizzati da ANAS, Società Autostrade ed RFI al settembre 2008, ha 
fatto lievitare i costi dai 147 ai 217 milioni di euro. 
In questa situazione di ritardi ed incertezze, il 30 gennaio 2009 il Sindaco Simone Gamberini ha scritto al Ministro 
delle Infrastrutture Altero Matteoli e al Presidente del Consiglio Silvio Berlusconi per chiedere con urgenza che siano 
reperiti i fondi per il completo finanziamento dell’opera e in subordine almeno: 1) di avviare i lavori per stralci utilizzan-
do i finanziamenti al momento presenti 2) di “banalizzare” 
il tratto di A1 tra Sasso Marconi e Casalecchio di Reno, 
non facendo pagare il pedaggio, con la finalità di spostare 
su questa arteria gran parte del traffico di attraversamento 
proveniente e/o diretto dalle Valli Setta e Reno in direzione 
Bologna e viceversa 3) di rispettare l’impegno preso da So-
cietà Autostrade ed ANAS per la realizzazione del casello 
autostradale di sola entrata presso la località Borgonuovo 
di Pontecchio Marconi.
Il Ministro Matteoli nel corso di un incontro informale svol-
tosi a Roma il 19 febbraio 2009 forniva rassicurazioni sul 
suo impegno alla convocazione degli Enti coinvolti (ANAS 
e Società Autostrade) per identificare la possibilità di re-
perire le risorse mancanti. Non avendo da allora ricevuto 
alcuna novità, l’intero Consiglio Comunale si è convocato 
il 26 marzo 2009 davanti a Palazzo Chigi, insieme ai rap-
presentanti delle associazioni imprenditoriali e sindacali del 
territorio per sollecitare una risoluzione conclusiva. 
Al momento in cui andiamo in stampa con questa pubblica-
zione non abbiamo ulteriori aggiornamenti.
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Via Boccherini 
200.000 euro per 
riqualificare strada, 
marciapiedi, sosta e 
illuminazione, opere 
di finitura previste 
per l’estate 2009.
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Via Manzoni 
presentato ai 
residenti il progetto 
definitivo di 
riqualificazione 
che seguirà 
l’impostazione 
della vicina via 
Calzavecchio, i 
lavori partiranno 
entro l’estate 2009. 
L’investimento è di 
360.000 euro.

Via Calzavecchio
e nuovo 
parcheggio
via Calzavecchio/
Belvedere 
riqualificati nel 2007 
per un investimento di 
circa 470.000 euro.

La riqualificazione
     della città

Cimitero 
Comunale 
1.400.000 euro 
per l’ampliamento, 
il nuovo parcheggio 
e il collegamento 
con il vecchio 
parcheggio.

Area Polivalente 
Parco Rodari
è stata realizzata per 
ospitare manifestazioni 
ricreative ma anche, 
in caso di emergenze, 
per allestire strutture 
della protezione civile. 
360.000 euro il 
costo dell’intervento.

“Passo sicuro”, 
riqualificazione 
sottopasso via 
Frescobaldi
in fase di realizzazione, 
l’opera prevede una nuova 
rampa pedonale attigua alla 
scala esistente, un nuovo 
impianto di illuminazione, 
un nuovo arredo 
urbano e un sistema di 
videosorveglianza. Il costo 
è di circa 220.000 euro.
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Via Marconi alta 
riqualificata nel 
2006 per
1 milione di 
euro, nuovi 
marciapiedi, nuova 
illuminazione 
pubblica, nuovi spazi 
per la sosta, nuovi 
arredi urbani.

Riqualificazione 
Piazza Stracciari
due piani di spazi 
per la sosta, di cui 
uno seminterrato, 
risistemazione 
del giardino, dei 
percorsi pedonali e 
dell’arredo urbano 
per un totale di 
circa 730.000 
euro. Inaugurata a 
ottobre 2007.
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Ponte Reno 
835.000 euro 
per la prima fase 
della riqualificazione 
conclusasi a dicembre 
2004 con il nuovo 
marciapiede coperto, 
la seconda fase, per 
un investimento di 
oltre 1 milione di 
euro, è prevista per il 
2009/2010. 

600.000 euro per il “Parcheggione” e 260.000 euro per 
l’area antistante il Municipio riqualificati nel 2006: 112 
posti auto in più e nuovi marciapiedi lungo le vie Porrettana, Bixio, 
dei Mille e dello Sport.

Riqualificazione 
marciapiedi:
via Toti
per 50.000 euro,
via Garibaldi
(zona Tripoli)
per 100.000 euro.

6

Dopo la realizzazione strutturale dei grandi conteni-
tori pubblici: il nuovo Municipio e la Casa della Co-
noscenza, questo mandato si è caratterizzato per il 
completamento della riqualificazione urbana: nuove 
piazze, strade, marciapiedi e la valorizzazione delle 
tante aree verdi pubbliche sia nel centro città sia nei 
quartieri. Una città senza barriere a misura di tutti.
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La manutenzione delle infrastrutture
e l’avvio di Adopera S.r.l. Patrimonio
e Investimenti Casalecchio di Reno
Per la manutenzione degli impianti e delle infrastrutture il Co-
mune si avvale di un mix di interventi in economia e di ester-
nalizzazioni. Nel caso delle esternalizzazioni (per esempio Hera 
che gestisce illuminazione pubblica e fognature), il ruolo del 
Comune è quello di occuparsi della programmazione e verifica 
di quanto realizzato dalle aziende convenzionate. Nel settem-
bre 2007 il Consiglio Comunale ha approvato la costituzione di 
Adopera Srl, società al 100% pubblica e inalienabile, che si oc-
cupa della realizzazione degli investimenti dell’Amministrazione 
Comunale e della manutenzione ordinaria e straordinaria della 
città: gestione degli impianti di illuminazione comunali, manu-
tenzione degli edifici pubblici, di impianti sportivi, di strade e 
relative infrastrutture, di aree verdi, realizzazione e gestione 
di impianti per l’espletamento dei servizi di gas, luce, calore, 
sviluppo di reti di telecomunicazione, gestione dei servizi cimi-
teriali e di trasporto collettivo. 

Interramento elettrodotti in 
zona Croce e Marullina
Elettrodotto zona Croce (1 km circa): il proget-
to definitivo, che vale circa 1,3 milioni di euro, 
già illustrato nel corso di alcune assemblee pub-
bliche ai residenti, ha ottenuto le relative au-
torizzazioni. Entro il 2009 è previsto l’inizio a 
stralci dei lavori. 
L’interramento dell’elettrodotto in zona Marulli-
na (1,8 km per un costo ipotizzato di circa 1,9 mi-
lioni di euro) è invece un’opera di urbanizzazione 
legata al progetto della futura Casa della Salute. 
Grazie ad essa verrà eliminato l’attraversamen-
to dei cavi elettrici su tutta la zona abitata. Una 
volta eseguiti questi due interventi, il territorio 
di Casalecchio di Reno non avrà più elettrodotti 
di superficie con vantaggi per l’ambiente e per 
l’aspetto urbano.

Piano Operativo Adopera Srl 2008-2011

2008 2009 2010 2011

 IVA forfettaria 20% 780.735 2.613.102 587.902 540.069

 Costo  3.903.675 13.065.509 2.939.510 2.700.344
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Lavori pubblici realizzati nel 2007
Descrizione intervento Importo (€)

Ristrutturazione ed adeguamento delle cucine scolastiche presso plessi diversi 153.600
Rifacimento pavimentazioni in vinile amianto presso scuola elementare XXV Aprile e asilo 
nido Franco Centro

308.000

Rifacimento impianto di riscaldamento scuola elementare XXV Aprile 53.000

Manutenzione straordinaria edifici comunali 2007 190.000

Manutenzione segnaletica stradale orizzontale e verticale 2007 100.000

Manutenzione straordinaria di alcune strade e marciapiedi comunali 2007 125.000

Sfalci stradali - spurghi fognature e manutenzione degli impianti di depurazione 60.000

Interventi di manutenzione su impianti semaforici e impianti di pubblica illuminazione 55.215

Interventi di manutenzione sugli impianti sportivi (palazzetto Cabral - piscina King - Sta-
dio Nobile)

44.960

Abbattimento edificio Via Panoramica (Montagnola di Sopra)
a seguito di incendio doloso

23.905

Interventi di manutenzione su edifici diversi (comune - scuole - etc.) 23.639

Interventi su impianti elettrici e impianti antintrusione 45.769

Quota parte lavori eseguiti presso edificio cucina centralizzata Via G. Rossa 16.126

TOTALE 1.199.214

Lavori pubblici realizzati nel 2008 (primo anno di attività di Adopera)

Descrizione intervento Importo (€)

Manutenzione straordinaria nei parchi, giardini ed aree verdi
(potature ed altro straordinario) 63.200

Manutenzione ordinaria di aree verdi (parchi - giardini - aree verdi) 88.950

Manutenzione strade e marciapiedi anno 2008 112.700

Manutenzione ordinaria e straordinaria edifici (scuole - altri edifici - impianti sportivi - 
edifici cultura - ecc.) 235.563

Manutenzione straordinaria pavimentazioni stradali (asfalti) 251.056

Realizzazione parcheggio provvisorio via Morandi 35.366

Lavori di sistemazione interna scuola elementare Zacconi 190.396

Sistemazione facciate, interventi prevenzione incendi scuola elementare XXV Aprile 318.886

Interventi prevenzione incendi presso la scuola media Galilei 65.916

Realizzazione infissi scuola media Moruzzi - Ceretolo 91.290

Manutenzione e nuovi impianti della segnaletica sul territorio comunale 91.884

Manutenzione straordinaria scuola materna Lido - opere edili ed elettriche 255.354

Riqualificazione urbana, rifacimento percorsi pedonali ed abbattimento barriere architet-
toniche in via Boccherini 192.398

Servizio di rimozione neve e salatura strade (periodo novembre 2008 marzo 2009) 69.360

Sistemazione Municipio e realizzazione Semplice Sportello Polifunzionale per il Cittadino 984.000

Riqualificazione sottopasso via Frescobaldi - Progetto Passo sicuro 217.414

TOTALE 3.263.733
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Piano Opere 2009
Descrizione intervento Importo (€)
Adeguamento anticendio scuole  300.000
Manutenzione straordinaria scuole Carducci 1.800.000
Ampliamento scuole Viganò 2.760.000
Manutenzioni scuole (EXTRA) 540.000
Manutenzione straordinaria strade 950.000
Ponte Reno (II stralcio) 703.200
Riqualificazione strada Porrettana 3.696.000
Riqualificazione via Manzoni 360.000
Messa in sicurezza via Canale 120.000
Intervento PGTU 120.000
Teatro Testoni ampliamento 85.000
Ristrutturazione Casa della Conoscenza 360.000
Manutenzioni immobili 300.000
Recupero villa Talon 480.000
Recupero villa Parco della Chiusa 240.000
Illuminazione pubblica (manutenzioni straordinarie) 120.000
Manutenzione straordinaria cimitero 72.000
Manutenzione straordinaria impianti sportivi 72.000
Investimenti extra per manutenzioni straordinarie 120.000
Progetto riqualificazioni impianti pubblica illuminazione 552.000
Piscina ludica 510.000
Spogliatoio calcio Nobile 600.000
Area nomade “oltre la siepe” 120.000
Nuovi impianti semaforici 300.000
Posizionamento antenna e fibre ottiche 240.000
Noleggio Centralino 156.000
TOTALE 15.676.200

Piano Opere 2010
Manutenzioni scuole (EXTRA) 600.000
Manutenzione straordinaria strade 480.000
Ponte Reno (II stralcio) 360.000
Piste ciclabili 250.000
Intervento PGTU 120.000
Teatro Testoni ampliamento 863.000
Manutenzioni immobili 120.000
Recupero villa Talon 160.000
Recupero villa Parco della Chiusa 260.000
Progetto riqualificazioni impianti pubblica illuminazione 120.000
Cimiteri 72.000
Area nomade “oltre la siepe” 120.000
TOTALE 3.525.000

Piano Opere 2011
Manutenzione straordinaria strade 1.080.000
Riqualificazione Piazza della Repubblica 468.000
Piste ciclabili 250.000
Parcheggio sopraelevato Boccherini 240.000
Intervento PGTU 120.000
Manutenzioni immobili 1.080.000
TOTALE 3.238.000

Piano Operativo Adopera 2009-2011
euro 22.439.200
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Il miglioramento della città

Qualificazione del sistema-centro 
Il Progetto Città, iniziato con la scorsa Amministrazione, è 
stato “aggiornato” da quella attuale: gli interventi hanno ri-
guardato soprattutto la riqualificazione di alcune aree (Via 
Marconi alta, Piazza Stracciari, Parco Rodari) e il miglio-
ramento della mobilità, attraverso la costruzione di per-
corsi ciclopedonali e la riprogettazione della sosta. Sono 
stati razionalizzati e in alcuni casi creati nuovi parcheggi: 
“parcheggione” ex stazione Casalecchio-Vignola, aree so-
sta zona Municipio, parcheggi in via Marconi (altezza via 
Dante), via Modigliani, Cimitero, via Andrea Costa, via Mo-
randi, via Calzavecchio/Belvedere, via Bazzanese vicino al 
cavalcavia autostradale, nuova zona Volpe a San Biagio, via 
Micca, zona ex Filanda alla Croce, Piazza Stracciari, Bastia, 
Gaspari (in corso). Nel 2008 la progettazione del “sistema 
sosta” in centro si è conclusa, compresa la progettazione 
di un parcheggio nell’area prospiciente l’ex albergo Pe-
dretti, tra le vie Piave e Sozzi. 

Il sistema delle piazze 
Il progetto “Il sistema della piazze” nasce dall’esigenza di 
far vivere i luoghi urbani dove si comunica, ci si relazio-
na e si sta insieme. Tale progetto è frutto dell’impegno di 
diversi settori dell’Amministrazione: commercio, cultura, 
polizia municipale, lavori pubblici, scuola, sport, ambiente. 
Nel corso del mandato sono state organizzate iniziative 
culturali e di intrattenimento (il mercatino dell’antiquaria-
to, “La scienza in piazza”, “Una piazza per giocare”, vari 
spettacoli estivi), sportive (“Sport in Centro”), e anche a 
carattere commerciale, grazie all’impegno di associazioni 
come la Pro loco di Casalecchio, Casalecchio fa Centro, 
con il patrocinio dell’Amministrazione comunale.

Riqualificazione del sottopasso 
Shopville di via Frescobaldi

Qualità urbana e par-
tecipazione dei citta-
dini sono elementi da 
considerare assieme 
per mettere in campo 
le soluzioni migliori 
per la città. Ne è un 
esempio il progetto 
“Passo sicuro”, riguar-
dante il sottopasso già 
esistente tra Riale e 

l’area commerciale del centro “Shopville GranReno”. I 
cittadini sono stati prima interpellati sul tipo di problemi 
avvertiti (aspetti di degrado urbano e percezione di scar-
sa sicurezza) e successivamente sulle proposte proget-
tuali. L’opera, in fase di realizzazione, prevede una nuova 
rampa pedonale attigua alla scala esistente, un nuovo 
impianto di illuminazione, un nuovo arredo urbano e un 
sistema di videosorveglianza, per un investimento di circa 
220.000 euro.
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I servizi sociali:
  uno strumento per l’equità

Centro Sociale Meridiana la nuova sede apre a marzo 2007: l’edificio, un casale ristruttura-
to di 800 metri quadrati e del valore di 2.800.000 euro, è stato realizzato senza alcuna spesa 
a carico dell’amministrazione comunale, l’importo dell’opera è stato coperto dallo scomputo di 
oneri di urbanizzazione.

Progetto Casa della Salute - il nuovo Polambulatorio di Casalecchio di Reno sorgerà 
al margine del Parco Rodari vicino all’area del mercato. Nuove funzioni e nuovi spazi per un 
investimento ipotizzato di circa 10 milioni di euro.

Ristrutturazione Case Andreatta (San Biagio) circa 6 milioni di euro per i sei 
edifici. Gennaio 2006, marzo 2007, dicembre 2007, maggio 2008: a ogni data corrisponde la 
consegna a 33 famiglie di un’abitazione ristrutturata dall’Impresa B&B. Le quasi 200 famiglie 
che risiedevano nelle “vecchie” Case Andreatta si sono così tutte trasferite in alloggi nuovi 
o ristrutturati. Le prime 66 famiglie si erano spostate nel 2005 nelle abitazioni costruite da 
Coop Ansaloni e ACER a san Biagio. Terminerà quest’anno anche la ristrutturazione delle ulti-
me due Case Andreatta. Questo intervento fa parte del più ampio Piano di Recupero Urbano 
di S.Biagio del valore totale di oltre 40.000.000 di euro.
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Ampliamento Residenza Sanitaria Assistita S. Biagio 
5770 metri quadri, rispetto ai precedenti 2500, 60 posti letto ri-
spetto ai precedenti 20, altri 15 posti letto per l’hospice che sarà 
attivato nel 2009; migliorano anche gli spazi comuni per l’accoglien-
za e per il centro diurno, un investimento complessivo dell’Azienda 
USL di Bologna di quasi 4 milioni di euro: è la nuova Residenza 
Sanitaria per Anziani di San Biagio inaugurata il 14 dicembre 2008.

Nuovo servizio di continuità assistenziale (guardia 
medica) Dal 1° luglio il servizio di continuità assistenziale si è 
trasferito in via Cimarosa 5/2, sede del Distretto di Casalecchio 
di Reno. La nuova sede, completamente priva di barriere architet-
toniche, 230 mq. contro i 90 mq. della precedente, è costituita 
da un ambulatorio per le visite mediche, 3 postazioni per contatti 
telefonici e collegamenti informatici, una adeguata zona “living” per 
i medici. Oltre alla normale attività di guardia medica, la nuova sede 
offre ai cittadini anche la possibilità di usufruire di un servizio am-
bulatoriale ad accesso gratuito e diretto.

Centro Dialisi Villa Chiara 1.600.000 euro per 12 po-
stazioni dialitiche, 10 letti e 2 poltrone con sistemi di bilancia 
pesa-persona, posizionati in un ampio e luminoso open-space 
con al centro un bancone di monitoraggio per il personale in-
fermieristico. Il nuovo Centro Dialisi della Casa di Cura Privata 
Accreditata Villa Chiara a Casalecchio di Reno è stato inaugura-
to il 14 maggio 2007.
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L’avvio del nuovo Centro Dialisi, la nuova guardia medica e la 
progettazione della Casa della Salute sono e rappresenteran-
no sempre di più il simbolo di un’amministrazione comunale 
impegnata nella gestione del welfare. Il sistema di tutela sociale 
organizzato e gestito dal Comune di Casalecchio di Reno è 
cresciuto ancora aumentando del 30% i servizi alla persona 
(anche grazie al Fondo Regionale per la Non Autosufficienza) e 
garantendo l’azzeramento di liste d’attesa in importanti servizi 
ai cittadini. Tante ed articolate le azioni in questi cinque anni in 
favore dei cittadini non autosufficienti e per affrontare nuove 
povertà con l’obiettivo di costruire un vero paracadute verso 
una realtà economica e sociale sempre più complessa. La sus-
sidiarietà e la solidarietà i nostri valori guida.
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Il Piano Sociale di Zona e l’Ufficio di Piano di Distretto 
Il Piano Sociale di Zona per la Salute e il Benessere (PSdZ) 
è un documento programmatico triennale che definisce 
obiettivi e azioni da realizzare in maniera integrata nel 
campo sociale e socio-sanitario, a partire dall’analisi dei 
bisogni del distretto socio-sanitario composto dai comuni 
di Casalecchio di Reno (capofila), Bazzano, Castello di Ser-
ravalle, Crespellano, Monteveglio, Monte San Pietro, Sasso 
Marconi, Savigno, Zola Predosa. Di anno in anno viene re-
datto un Programma Attuativo: tutti gli attori interessati, 
istituzionali e non, vengono coinvolti in tavoli tecnico-
tematici, le proposte elaborate devono successivamente 
essere approvate dal Comitato di Distretto e dagli organi 
di governo delle amministrazioni comunali e poi declinati 
nei singoli progetti, poi realizzati a livello distrettuale. Nel 
2007 è stato istituito l’Ufficio di Piano di Distretto (di cui 
è responsabile la Dirigente dell’Area Servizi al Cittadino), 
struttura tecnica finalizzata a coordinare i diversi soggetti 
che concorrono alla redazione del PSdZ, in tutte le fasi 
del processo. Nel corso del mandato, sono stati realizzati i 
progetti e le attività descritti nella tabella che segue. 

Area Nome Progetto Descrizione

Famiglie, Infanzia e 
adolescenza

Centro per le famiglie

Destinatari: famiglie. Il progetto prevede uno sportello di 
informazione per tutte le famiglie, anche straniere, consulenze 
di vario tipo (di coppia, familiari, legali ed educative), corsi di 
accompagnamento alla nascita o di formazione per i genitori. 

“Guarda Oltre: Educativa di 
strada” anno 2008

Destinatari: minori da 0 a 17 anni, genitori, insegnanti e opera-
tori. Obiettivi prioritari: consolidare le relazioni di fiducia con 
i ragazzi valorizzando le capacità e le competenze individuali; 
raccogliere indicazioni, desideri, opinioni, idee dei ragazzi per poi 
costruire contatti e sensibilità nei luoghi dove poterli realizzare; 
realizzazione di alcune iniziative suggerite dai ragazzi.

“Sportelli di ascolto”
nelle scuole

Destinatari: minori da 0 a 17 anni, genitori, insegnanti e 
operatori. Sportello di ascolto per pre-adolescenti, percor-
si formativi e sportello di consulenza psico-pedagogica per 
genitori e insegnanti. 

Giovani eventi
(Spazio ai giovani)

Destinatari: ragazzi 14 - 20 anni. Obiettivi: qualificare gli inter-
venti educativi di strada tramite la promozione di manifestazioni 
artistico/musicali per e con giovani; prevenzione dei compor-
tamenti di uso-abuso di sostanze stupefacenti; educazione alla 
legalità, cittadinanza attiva e inclusione sociale.

Sostegno e accompagna-
mento alla domiciliarità e al 
lavoro per utenza multipro-
blematica 

Obiettivi: avviamento e integrazione lavorativa; recuperare e 
potenziare le abilità di ciascuna persona; mantenere la propria 
autosufficienza abitativa e potenziare la capacità di gestione della 
quotidianità. Strumenti: attivazione di convenzioni con le coop 
sociali per accompagnamenti e inserimenti lavorativi; interventi 
educativi per la prevenzione del disagio.

Sostegno all’affidamento 
familiare

Obiettivo: promuovere l’istituto dell’affidamento familiare per i 
bambini e ragazzi temporaneamente allontanati dalle famiglie. 

Progetto per abbattimento 
costi dei servizi famiglie 
numerose

Destinatari; famiglie con 4 o più figli. Obiettivo: sostegno alle 
famiglie numerose per l’abbattimento dei costi sostenuti per 
le utenze delle famiglie e per l’accesso e la fruizione dei servizi 
dalle famiglie. 
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Popolazione immigra-
ta, nuove e vecchie 
povertà

Papillon

Destinatari: in prosecuzione del 2007, si continua a seguire 
un gruppo con varie tipologie di svantaggio (disabili, detenuti, 
immigrati, e altro). Obiettivi: migliorare l’inserimento lavorativo e 
sociale. Strumenti: affidamento dei servizi di trasporto/accompa-
gnamento alla coop e altri servizi ausiliari.

Pepita 2

Destinatari: in prosecuzione col 2007, soggetti/nuclei individuati 
per la loro condizione di vulnerabilità dovuta a situazioni di pover-
tà e/o marginalità. Obiettivi: valutazione di se e delle risorse della 
comunità, sensibilizzare la comunità locale a nuovi punti di vista, 
sperimentare buone prassi di azione sociale.

Attività di mediazione 
interculturale nel distretto 
e interventi di formazione, 
orientamento, facilitazione 
al lavoro a favore dei citta-
dini stranieri

Destinatari: cittadini stranieri. Attività di mediazione intercul-
turale nel distretto e interventi di formazione, orientamento, 
facilitazione al lavoro.

Anziani Badando: qualificazione 
delle assistenti familiari 

Destinatari: assistenti familiari in servizio e aspiranti, famiglie del 
territorio che hanno assunto assistenti familiari per le attività di 
cura. Obiettivi: qualificare l’assistenza familiare e costruire una 
rete con i servizi territoriali agli anziani. 

Persone disabili Contributi per la mobilità-
autonomia

Obiettivo: erogazione di contributi per l’adattamento di veicoli 
per disabili. 

Gestione associata dei servizi sociali 
Maggiore eguaglianza ed equità rispetto ai criteri di accesso, risposta ai bisogni, regolamenti, procedure amministrative 
e tariffe, continuità di funzionamento dei servizi del territorio, miglioramento della qualità attraverso un investimento 
formativo, valutazione personalizzata dei bisogni, miglior rapporto tra efficacia ed efficienza attraverso una razionaliz-
zazione delle funzioni amministrative, incremento della capacità dei Comuni di svolgere il proprio ruolo di indirizzo e 
controllo come registi delle politiche, integrazione socio-
sanitara: questi gli elementi che rendono la gestione asso-
ciata dei servizi opzione non più rimandabile per i Comuni 
del Distretto Sociosanitario di Casalecchio. Per questo, nel 
corso del 2006, un gruppo di funzionari delle diverse am-
ministrazioni del Distretto Sociosanitario e dell’Azienda 
Sanitaria ha elaborato un’analisi sullo stato dei servizi di 
welfare erogati a favore delle diverse categorie di cittadini. 
Nel 2007 è proseguito l’approfondimento con uno studio 
di fattibilità circa l’opportunità di arrivare a una gestione 
associata dei servizi sociali; la stima attuale del volume fi-
nanziario del nuovo soggetto gestore è di circa 17 milioni 
di euro. Nel dicembre 2008 i Comuni del distretto hanno 
approvato un atto di indirizzo che prevede l’avvio della 
Gestione associata nella forma dell’azienda speciale con-
sortile dal 1° gennaio 2010.

Piani della salute 
Avviati nel 2002 dopo una lunga fase preparatoria parte-
cipativa, sono strumenti di programmazione di azioni vol-
te a promuovere e migliorare la salute della popolazione. 
Vengono elaborati a partire dall’individuazione dei bisogni 
attraverso una metodologia partecipativa che coinvolge 
una pluralità di attori, coordinati dal governo locale. Nel 
triennio 2003-2005 il Comune di Casalecchio di Reno ha 
lavorato sulle tematiche: ambiente, traffico e inquinamento 
ambientale, infanzia. Nel corso del triennio 2006-2008 ha 
affrontato temi quali il traffico e la sicurezza, gli anziani, gli 
stili di vita. Sono stati realizzati due specifici progetti: per-
corsi sicuri casa-scuola ed educazione alimentare.
I progetti sono stati presentati in eventi pubblici organiz-
zati a livello distrettuale nel corso del 2007. 
I Piani per la Salute confluiranno nel Piano di zona soltanto 
nel triennio 2009-2011.
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Conferenza del Volontariato e dell’Associazionismo 
La Conferenza Comunale del Volontariato e dell’Associazionismo è l’organismo rappresentativo del no-
profit, promosso e supportato dall’Amministrazione Comunale con il quale si confronta sui temi di interesse 
socio-culturale ed elabora e realizza progetti ed attività rivolte alla collettività. 
È composta da un rappresentante per ciascuna associazione iscritta agli Albi Comunali, possono parteciparvi 

anche, senza diritto di voto, rappresentanti di associazioni 
non iscritte e singoli cittadini.  Attualmente le associazioni 
che hanno diritto a partecipare alla Conferenza sono 78. 
Gli appuntamenti di maggiore rilievo ai quali partecipa la 
maggior parte delle associazioni sono, a settembre, la Festa 
del Volontariato “VolontAssociate” nel quadro delle inizia-
tive provinciali e, a novembre, la Festa di San Martino. 

Le strutture, i luoghi

Edilizia residenziale pubblica e sociale 
Il patrimonio di Edilizia Residenziale Pubblica di proprietà 
comunale è interamente gestito da ACER Bologna (Azienda 
Casa Emilia-Romagna) sulla base di un’apposita convenzione 
stipulata nel 2005, poi rinnovata fino a giugno del 2010. La 
convenzione prevede la gestione amministrativa e manutenti-
va del patrimonio immobiliare ERP.
Durante il mandato è proseguita la riqualificazione delle co-
siddette “Case Andreatta” di via Micca. Dal 2004 al 2008 sono 
stati ristrutturati 4 edifici. Nel 2009 verranno completati i 
restanti 2 edifici corrispondenti a 66 alloggi. Vengono quindi 
consegnati complessivamente 198 alloggi ristrutturati, con un 
forte impegno economico. È proseguito, negli anni, il lavoro 
di rete e di collaborazione con l’ASL per l’assegnazione de-
gli alloggi destinati a situazioni di emergenza abitativa, quale 
ulteriore strumento di politica sociale. Durante gli anni del 
mandato inoltre è stata favorita una politica di alloggi ad affit-
to calmierato. Attraverso la convenzione con la cooperativa 
B&B sono stati assegnati a Casalecchio 52 alloggi ad affitto 
calmierato. Nel 2007 è stata inoltre formalizzata l’adesione 
del Comune di Casalecchio di Reno all’Agenzia Metropolitana 
per l’Affitto che favorisce l’incontro tra i piccoli proprietari 
immobiliari e gli aspiranti inquilini. 

Nel 2008 invece è stato sottoscritto il protocollo Mutuability per aiutare le persone/famiglie residenti nella provincia 
di Bologna a far fronte ai mutui prima casa. A questo scopo è stato attivato un osservatorio permanente di monito-
raggio e gestione a livello provinciale. Si intende, così, dare applicazione piena ed effettiva alle disposizioni contenute 
nella legge 40/2007 e nella legge finanziaria 2007, riguardanti la rinegoziazione, la portabilità dei mutui e la possibilità 
di sospensione dei pagamenti.

Indicatore 2004 2008

Alloggi in affitto calmierato 26 77

Alloggi a basso costo 12 24

Alloggi di edilizia residenziale pubblica 404 443

Alloggi per emergenza abitativa 22 22

Alloggi in “Casa parcheggio” 33 33
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La Residenza Sanitaria per Anziani
di San Biagio
Si è inaugurato il 14 dicembre 2008 l’ampliamento della Re-
sidenza Sanitaria Assistita di San Biagio che ospita e accudi-
sce anziani non autosufficienti residenti nel distretto di Ca-
salecchio di Reno. 5.770 metri quadri, rispetto ai precedenti 
2.500, 60 posti letto rispetto ai precedenti 20, ai 
quali si aggiungono altri 15 posti letto per l’hospice 
che sarà attivato nel 2009. Migliorano anche gli spazi 
comuni per l’accoglienza e per il centro diurno, un investi-
mento complessivo dell’Azienda USL di Bologna di quasi 
4 milioni di euro.

La Casa della Salute 
La Casa della Salute non è solo il futuro nuovo poliam-
bulatorio di Casalecchio di Reno (che sostituirà quello di 
via Garibaldi); si tratta di un progetto molto più ampio, 
costruito a partire da un percorso partecipato. Nel 2007 
un gruppo tecnico composto da Comune, ASL, medici di 
medicina generale ha elaborato il progetto di fattibilità a 
partire dall’analisi dei bisogni sanitari della popolazione. 
All’inizio del 2008, dopo un percorso partecipato che ha 
coinvolto i cittadini, le associazioni degli utenti, la confe-
renza del volontariato e le organizzazioni sindacali e di 
categoria, la Giunta Comunale ha scelto di collocare la 
Casa della Salute ai margini del parcheggio di Via Toti e 
del parco Rodari per i seguenti motivi: per lo sviluppo 
futuro di quella parte di città (realizzazione della Nuova 
Porrettana), la sua fruibilità (vicinanza alle principali linee 
di trasporto Pubblico Locale e ferroviaria) e la vicinan-
za all’asse storico delle funzioni primarie della città (rete 
commerciale, scuole, uffici pubblici). Per tutelare l’area del 
Parco Rodari e valorizzare le alberature di pregio l’edificio 
si posizionerà quasi totalmente al di fuori dei confini del 
Parco. La Casa della Salute sarà una struttura polivalente 
di quasi 3.800 mq (più del doppio degli attuali) in grado 
di erogare l’insieme delle cure primarie, la continuità as-
sistenziale con l’ospedale e le attività di prevenzione, una 
struttura aperta 7 giorni su 7 e per almeno dodici ore 
al giorno, al servizio del benessere della nostra comunità. 
L’investimento ipotizzato è di 10 milioni di euro.
Verranno ampliati i servizi che oggi sono nell’attuale Poliam-
bulatorio di via Garibaldi, inglobando parte di quelli esterni: 
• La Medicina Generale e i Pediatri di libera scelta (c’è 

l’ipotesi di avere qui il loro coordinamento e un nuovo 
punto di medicina generale associata per ampliare le ore 
possibili di assistenza)

• Il Servizio Infermieristico
• La specialistica territoriale
• L’Area radiologia/ecografia
• Le funzioni di coordinamento delle strutture delle cure 

intermedie (Case Protette, centri diurni, RSA)
• I servizi consultoriali
• La guardia medica
• La riabilitazione
• L’Area psichiatrica/Sert
• Il CUP
• La distribuzione farmaci
• Day surgery (servizi di chirurgia di un giorno)

Centro per le famiglie 
Il Centro per le famiglie viene istituito nel 2004 con la 

finalità di assistere la famiglia 
nelle varie fasi del suo “ciclo 
vitale”: la formazione, la nasci-
ta e la crescita di un bambino, 
la cura dei componenti più 
anziani della famiglia stessa. Il 
Centro è progressivamente 
cresciuto sia in termini di ope-

ratori sia di servizi forniti in particolare a sostegno delle 
giovani coppie, delle famiglie monoparentali o di recente 
immigrazione. Tra i progetti più significativi lo Sportello 
Informafamiglie e bambini, le iniziative di sensibilizzazione 
rivolte ai genitori su temi come la tossicodipendenza, il 
servizio di mediazione familiare, il counseling di coppia, i 
“percorsi di nascita” per i futuri genitori.
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Servizi e interventi per il pieno diritto di cittadinanza
della popolazione nomade: l’Area Sosta di Via Allende 
Nel giugno del 1996 è stata istituita l’area sosta di Via Allende per rispondere alla presenza trentennale di rom abruzzesi 
in diversi luoghi del territorio, predisponendo un regolamento per la permanenza nell’area. Nel 1999 sono iniziati i primi 
interventi educativi soprattutto rivolti ai minori. Nel 2000 è stato modificato il Regolamento e l’Amministrazione ha 
operato con l’obiettivo principale di favorire l’integrazione delle famiglie rom nel territorio. Le azioni principali sono: il 
servizio sociale professionale, interventi per l’integrazione dei bambini nella scuola e degli adulti nel mondo del lavoro, 
l’assegnazione di alloggi pubblici (qualora i nuclei familiari presentino i requisiti di idoneità richiesti a norma di legge), 
inserimenti in borsa lavoro. Il Comune ha sostenuto l’avvio di due attività imprenditoriali da parte dei rom: nel 2004 
quella dei giri in calesse a Parco Talon (inserita all’interno di una progettazione europea, si è interrotta dopo un anno) e 
nel 2006 l’avvio di una attività commerciale. Per quanto riguarda il lavoro è continuato in questi anni l’inserimento di due 
rom nelle attività di manutenzione del verde pubblico del nostro territorio realizzate da SCARL (consorzio cooperative 
sociali) a partire dal 2001. Nel 2006 c’è stato il primo inserimento in un alloggio pubblico. Nel 2007 e nel 2008 si è so-
stenuta una partecipazione attiva dei rom alle attività ausiliarie connesse ai Mondiali Antirazzisti con risultati positivi. 

Indicatore 2004 2008

Gli abitanti del campo 60 51

Nuclei 13 12

I bambini in età scolare 19 16

Gli inserimenti in borsa lavoro 4 4

Rete cittadina dei Centri Sociali
Nell’ambito delle politiche sociali comunali acquistano ri-
levanza le attività realizzate dai centri sociali (ai quali sono 
iscritti, complessivamente, 3.300 persone), non solo per 
quanto riguarda la prevenzione della solitudine degli an-
ziani, ma anche come luogo di erogazione di servizi verso 
altre fasce della popolazione. I centri sociali di Casalecchio 
sono 7:Croce, 2 Agosto, Villa Dall’Olio, Ceretolo, San Bia-
gio, Garibaldi, Meridiana. I rapporti tra l’Amministrazione 
e i Centri Sociali non si esauriscono in semplici trasferi-
menti di risorse, ma sono regolati da convenzioni tese a 
disciplinare l’utilizzo degli spazi e la collaborazione nella 
realizzazione di varie iniziative quali corsi, laboratori cre-
ativi, attività di intrattenimento, progetti sperimentali, la-
boratori informatici e un Internet Point (presso il Centro 
Sociale Croce). Nel 2006 l’Amministrazione ha rinnovato 
la convenzione con i 7 Centri Sociali del territorio.

I servizi, i progetti

Servizi per anziani 
Domiciliarità e autonomia. Parole chiave che descrivono 
il senso dell’attività svolta dal Comune in favore degli an-
ziani: favorire azioni e progetti per il mantenimento degli 
anziani al proprio domicilio e per la prevenzione della 
condizione della non autosufficienza, per il sostegno alle 
famiglie nel compito di cura, per la socializzazione, per il 
confronto intergenerazionale e per il benessere psico-
fisico. Numerosi gli interventi attivati, in stretta collabo-
razione con l’ASL. 
Il 2007 è stato caratterizzato da alcune modifiche nor-
mative volte in particolare a ri-disegnare l’assetto delle 
politiche e dei servizi per la domiciliarità, anche a parti-
re dal nuovo assetto nell’organizzazione del Fondo per 
la Non Autosufficienza. È stata azzerata la lista di 
attesa per gli assegni di cura.
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Indicatore 2004 2008

I centri diurni presenti 2 2

I posti disponibili 45 45

Gli utenti che usufruiscono dei centri diurni 87 104

I giorni di apertura annua 240 245

Le prestazioni erogate dal servizio di assistenza domiciliare 9.210 11.376

Gli utenti dell’assistenza domiciliare 259 406

I pasti distribuiti 6.549 10.815

Fondo Regionale per la Non Autosufficienza (FRNA)
Dal 2007 l’istituzione del Fondo Regionale per la Non Autosufficienza ha rappresentato per il Distretto di Casalecchio 
di Reno un’ulteriore possibilità per ampliare i servizi e gli interventi a favore della popolazione non autosufficiente.
L’utilizzo del Fondo è stato pianificato sulla base delle esigenze e dei bisogni dei cittadini del territorio. La necessità di 
aumentare i posti convenzionati in strutture protette è stata assunta come una delle priorità. La domiciliarità, che garan-
tisce la permanenza dell’anziano nel proprio contesto di vita, è stata individuata come ulteriore aspetto da implemen-
tare. A queste due priorità si affianca la necessità di garantire ai cittadini un consistente appoggio in termini economici 
per dare all’anziano che vive a casa la possibilità di un’assistenza anche qualificata. 

Fondo 2007 stanziato Fondo 2008 Fondo 2009 preventivato Totale

6.126.057 euro 8.838.274 euro 8.728.028 euro 23.692.359
Le cifre si riferiscono allo stanziamento sul distretto che comprende 9 comuni

Indicatori di utilizzo del FRNA 2007 2008 2009

Posti convenzionati case protette e residenza sanitaria assistita 255 287 320

Posti convenzionati centri diurni 94 106 106

Assegni di cura anziani 534 630 725

Progetti riabilitativi in strutture residenziali e semi-residenziali per disabili 12 17 18

Assegni di cura disabili 41 43 46

Gli indicatori si riferiscono all’intero distretto socio-sanitario

Tutela dei minori 
Tutelare l’infanzia rientra nei compiti fondamentali e inalienabili del Comune.  A Casalecchio l’investimento è tradizio-
nalmente importante e copre uno spettro vasto di attività. Numerosi sono infatti gli interventi volti alla tutela dei minori 
in condizioni di svantaggio sociale erogati dall’Azienda Sanitaria Locale di Bologna su delega del Comune.

Indicatore 2004 2005 2006 2007 2008

Il costo degli inserimenti
in struttura madre-bambino (€) 169.000 299.000 373.000 464.000 609.000

Gli affidi portati a termine 3 4 7 6 9

Le borse lavoro assegnate 13 19 15 22 22

Gli interventi socio-educativi 12 15 16 11 16

Il costo totale per sussidi (€) 70.000 75.000 75.000 92.000 90.000
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Servizi per l’integrazione e per
la prevenzione del disagio giovanile:
il servizio di educativa di strada 
L’educativa di strada rappresenta un servizio per la pre-
venzione del disagio sociale che si rivolge a preadolescen-
ti, adolescenti e giovani contattati attraversi il “gruppo 
aggregativo”. Le attività principali sono: lavoro di strada 
con gruppi informali, attività ludico-ricreative per gruppi 
di ragazzi, orientamento ai servizi, interventi di counseling 
educativo, organizzazione di eventi per il tempo libero.
L’intervento di educativa di strada è strettamente inte-
grato all’offerta di attività del centro giovanile attraverso 
la positiva interazione e collaborazione tra gli Assessorati 
alle Politiche sociali e Politiche giovanili. Il servizio è affida-
to alla Cooperativa sociale “La Rupe”.

Servizi per persone con disabilità
Integrazione e indipendenza per le persone disabili: questi sono gli obiettivi-chiave su cui il Comune lavora attraverso 
interventi di educativa scolastica per i bambini, sia nella scuola dell’obbligo sia negli istituti superiori. Oltre a questo, il 
Comune gestisce il trasporto scolastico. Gli altri interventi sono delegati all’ASL e riguardano in particolare gli adulti 
disabili, anche se non mancano servizi per l’integrazione sociale nel tempo libero. La logica è sempre quella di favorire 
la domiciliarità e l’autonomia, sostenendo le famiglie e favorendo processi di integrazione sociale. Da segnalare il forte 
impegno economico per l’inserimento di adulti disabili in strutture residenziali e semiresidenziali. Nel corso degli ultimi 
2 anni a questi interventi ormai consolidati e strutturati si sono affiancate alcune sperimentazioni di sostegno alla vita 
indipendente: week end di sollievo, vacanze estive, sportello di informazione giuridica.

Indicatore 2004 2005 2006 2007 2008

I minori interessati da interventi di educativa scolastica 62 61 68 59 53

Gli adulti inseriti in strutture residenziali e semiresidenziali 32 33 33 40 39

Le borse lavoro erogate in favore di adulti 12 10 12 15 18

Gli utenti interessati da interventi nel tempo libero 15 17 10 14 18

Servizi per l’integrazione della fascia adulta svantaggiata 
Il Servizio Sociale per l’integrazione della fascia adulta svantaggiata inizia con il colloquio con un Assistente Sociale su 
indicazione dello Sportello Sociale. A questo primo gradino può seguire la presa in carico per la definizione di un Piano 
Assistenziale Individualizzato (PAI) che si avvale dei seguenti strumenti: visite domiciliari, contributi economici finalizzati 
all’autonomia, buoni spesa, borse lavoro, contatti con il Centro per l’Impiego, accoglienza nel gruppo appartamento 
adulti con 4 posti letto (istituito nel 2007), ecc. Lo strumento più usato è la Borsa Lavoro, che responsabilizza la persona 
rispetto al proprio percorso di reinserimento sociale e lavorativo. A partire dal 2007 l’utenza adulta è stata affidata a 
una specifica Assistente Sociale Professionale.
È da segnalare il Progetto “Papillon”. Partito nel 2005 con lo scopo di facilitare l’inserimento in attività di utilità so-
ciale di 4 detenuti si è progressivamente evoluto nella costituzione della Cooperativa “Croce e Servizi” che consegna a 
domicilio i pasti erogati dal Comune agli anziani e fa servizi di trasporto per disabili o anziani non autosufficienti. 

Servizi e interventi per il pieno diritto di cittadinanza
della popolazione immigrata
Accoglienza, integrazione e orientamento ai servizi e alle opportunità sul territorio. Le politiche per l’immigra-
zione dell’Amministrazione Comunale cercano di perseguire questi obiettivi, attraverso azioni volte a favorire 
la graduale autonomia. Nel 2006 è stato avviato un nuovo sportello di mediazione interculturale presso la sede 
comunale e presso il centro sociale Croce, con due mediatori di lingua. 
Nel 2007 è stata redatta una guida ai servizi e alle opportunità del territorio, pubbliche e del privato sociale, tradotta in 
8 lingue. Sempre nel 2007, dopo l’entrata della Romania nella Comunità Europea, è stato creato un servizio anagrafico 
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e informativo ad hoc per gestire gli atti normativi in materia di permessi di soggiorno delle persone rumene. 
Il gruppo di confronto per donne straniere e italiane “Donne in cammino” e la collaborazione con le operatrici dei 
Consultori per il progetto distrettuale “percorso nascite” sono ulteriori progetti realizzati nel corso del mandato. Sono 
inoltre stati realizzati alcuni eventi pubblici per promuovere la relazione interculturale (“Culture in festa” nel luglio 
2007, festa del gruppo Donne in Cammino nel dicembre 2008) e si è collaborato con le iniziative promosse dall’asso-
ciazionismo del territorio.

Indicatore 2004 2005 2006 2007 2008

Ore del servizio di mediazione interculturale 1.147 1.147
1.627,30

(feb. - dic.)
2.186,35 2.186,35

Azioni per la sensibilizzazione verso 
l’integrazione sociale 
Attraverso le iniziative di sensibilizzazione sui problemi 
del disagio sociale è possibile informare utilizzando an-
che strumenti di comunicazione innovativi e divertenti. 
Nel corso del mandato 2004-2009 sono stati organiz-
zati seminari, spettacoli teatrali, conferenze spettacolo, 
documenti di informazione, campagne per il “5 per mil-
le”, iniziative di sensibilizzazione sulle politiche rivolte 
alla popolazione anziana, iniziative di sensibilizzazione 
sul disagio mentale e sull’uso si sostanze stupefacenti, 
corsi sulla prevenzione delle tossicodipendenze, colla-
borazioni con l’Università della terza età “Primo Levi”, 
con la Consulta Comunale dei Cittadini Stranieri, con 
l’associazionismo locale.

Servizio Civile Volontario
Il servizio civile volontario, istituito nel 2001, è un’espe-
rienza di cittadinanza attiva attraverso cui giovani vo-
lontari possono contribuire a progetti di sviluppo in 
campo sociale, culturale, ambientale. È rivolto a ragazzi 
e ragazze di cittadinanza italiana (a eccezione dei soli 
progetti per cittadini stranieri), tra i 18 e i 28 anni. È 
previsto un periodo di formazione generale e uno di 
formazione specifica sulle attività del progetto. Nel 
2008 il Comune di Casalecchio di Reno ha partecipato 

al bando regionale per stranieri con l’assegnazione di 
una volontaria che attualmente affianca gli operatori del 
servizio interculturale. Nel 2009 sono stati presentati 3 
progetti per un totale di 10 volontari.
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2007 - Il “Balenido” alla Meridiana, 1.600.000 
euro, costruito seguendo i criteri della bioarchitet-
tura, ospita 60 bambini ed è gestito dalla Cooperati-
va CADIAI. Il Balenido ha vinto il “Premio Sostenibi-
lità 2007 per la categoria edilizia ex-novo” assegnato 
da Bioecolab nell’ambito del Progetto internazionale 
Vetrina per lo sviluppo sostenibile. 

Il micronido “Pippi Calzelunghe”
nella nuova zona residenziale dell’Area Volpe a San 
Biagio è stato costruito nell’ambito del Piano di Recu-
pero Urbano dell’area e ospita 18 bambini.

2006 - La nuova cucina centralizzata gestita da Melamangio SpA, 
la società pubblico-privata composta dai Comuni di Casalecchio di 
Reno e Zola Predosa e da Concerta S.p.A.che. Con un investimento di 
circa 3.600.000 euro è nata una struttura all’avanguardia dal punto 
di vista della capacità produttiva e delle tecnologie utilizzate in grado di 
erogare oltre 3.000 pasti giornalieri con un’attenzione particolare alle 
materie prime di origine biologica.

Scuola secondaria Moru

Scuola prim
aria Viganò
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Completamente rifatto l’esterno e adeguato l’impianto antincendio 
delle Scuole primarie XXV Aprile per 526.000 euro. 

2008 - Ampliamento Scuole secondarie Moruzzi (6 aule) 
per 700.000 euro e ristrutturazione Scuola dell’infanzia 
Lido, 3 sezioni per un totale di 84 posti disponibili e una spe-
sa di circa 500.000 euro (comprensiva di lavori edili e spese 
per il personale). Adeguati gli impianti antincendio delle Scuole 
secondarie di primo grado Galilei e Marconi per circa 
220.000 euro. 
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2009/2010 - È in corso l’intervento sulla Scuola Primaria “Carducci” per un investimento di 
circa 1.800.000 euro: rifacimento della copertura, adeguamento strutturale e adeguamento antin-
cendio. Durante i lavori gli studenti delle Carducci utilizzano gli spazi delle Scuole Zacconi apposi-
tamente ristrutturati. Verrà sviluppato e poi eseguito il progetto per la Scuola Primaria “Viganò” 
a Ceretolo per creare 5 nuove aule, 3 laboratori e una nuova palestra con spogliatoi e servizi. Il costo 
previsto è di 2.760.000 euro. 

ompletamen
elle Scuole
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Stiamo terminando la messa in sicurezza di tutti gli edi-
fici scolastici del nostro territorio. Abbiamo costruito 
due nuovi asili nido ed una nuova scuola materna, am-
pliato e riqualificato le scuole elementari e le scuole 
medie esistenti. Il particolare investimento nella fascia 
0 - 3 anni colloca il nostro comune ben al di sopra delle 
più importanti realtà italiane ed europee. Risorse sui 
contenitori ed anche sui contenuti, grazie ai progetti 
a sostegno di attività progettuali scuola-territorio e di 
aggiornamento di operatori e docenti, per garantire ai 
giovani cittadini di Casalecchio di Reno una scuola vivi-
bile nella quale siano garantite tutte le migliori oppor-
tunità formative.
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La scuola 

Patto per la scuola 
È la cornice istituzionale entro la quale si colloca l’azione dei diversi attori che realizzano le politiche educative nel ter-
ritorio: Istituti Comprensivi,  rappresentanti dei genitori di ciascun Istituto, Amministrazione Comunale. Si tratta di un 
accordo di programma deliberato dalla Giunta Comunale il 17 giugno 2008 che definisce impegni e compiti di ciascuno 
nelle varie fasi della politica educativa. Costituisce un riferimento sia per gli indirizzi generali, sia per le pratiche opera-
tive. Il Patto è volto a garantire ad ogni bambina e ad ogni bambino la continuità formativa che dipende dall’interazione 
tra i diversi soggetti deputati alla formazione (scuola, famiglia, associazioni, ecc.). 

Progetti scuola-territorio 
In questo ambito rientrano tutti i progetti finalizzati a rispondere con più efficacia alla domanda di sostegno e qualifica-
zione dei servizi scolastici nel territorio casalecchiese, rendendo più completa l’offerta dell’Amministrazione Comunale. 
I progetti più rilevanti sono:
- Progetto Spazio 0/1 - il corso di massaggio infantile si realizza in un ciclo di 8 incontri, nasce come sostegno 
educativo ai genitori con bambini 0-1 anni; offre conoscenze, informazioni e risposte alle loro domande, per rassicurali 
nei primi mesi di vita del loro bambino;
- Centri per bambini e genitori - spazi di accoglienza per la coppia genitore/bambino. Questa esperienza ormai 
consolidata è stata migliorata con la realizzazione di laboratori espressivi, creativi e di animazione. La capienza massima 

è di 50 tra adulti e bambini. 
- Ludoteca - strumento di formazione, crescita e mezzo di 
comunicazione e di incontro tra le persone si è arricchita di 
proposte laboratoriali e di feste a tema.
- Trasporto scolastico - è un servizio garantito dall’Am-
ministrazione comunale, prevalentemente in gestione diretta 
con il servizio scuolabus e in parte con ditta esterna. La do-
manda di questo servizio è in espansione.
- Pre-post scuola  e Centri Estivi - servizi di sostegno 
alla famiglia durante l’anno scolastico e nel periodo estivo. Dal 
2006 i servizi di pre e post scuola e intertempo sono affidati 
a un unico gestore e organizzati in maniera unificata in tutte 
le scuole. Il compito dell’Amministrazione è quello di monito-
rare la qualità e l’efficacia del servizio in ambito pedagogico e 
organizzativo. 2006: 277 iscritti - 2008: 321 iscritti. 
- Sostegno per i bambini/ragazzi disabili frequen-
tanti le scuole del territorio - l’Amministrazione Co-
munale garantisce la presenza all’interno delle scuole di educa-
tori e tutor amicali oltre agli ausili e sussidi didattici. A fronte 
del crescente aumento di alunni certificati, l’Amministrazione 
ha incrementato le assegnazioni passando da un monte ore 
settimanale di 825 ore di educatori e di 120 ore di tutor ami-
cali nell’anno scolastico 2007-08, ad un monte ore settimanale 
di 841 ore di educatori e di 168 ore di tutor amicali nell’anno 
scolastico 2008-09.
- CDP Centro Documentazione Pedagogico - pro-
muove attività a sostegno della qualificazione scolastica.

- Formazione/aggiornamento: circa 12 
corsi all’anno concordati in base all’esi-
genza della scuola e rivolti a circa 200 
educatori, operatori e insegnanti; 150 
laboratori per le classi, offerte diversifi-
cate sui temi dell’ambiente, dell’alimen-
tazione, della pace e convivenza sociale. 

Iniziative e progetti di co-partecipazione tra la scuola e il territorio: 
Il CCRR Consiglio Comunale dei Ragazzi e delle Ragazze, (vd 
capitolo 4); Il mondo in classe: interventi rivolti all’inte-
grazione scolastica e territoriale di alunne/i di altre culture 
e delle loro famiglie, Aula Verde e Aula Didattica Am-
bientale: propongono formazione a insegnanti e genitori, 
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laboratori nelle classi, percorsi di osservazione e studio 
dei vari ambienti naturali; Pedobus, un progetto per 
dare autonomia a bambine e bambini per percorrere il 
tragitto casa scuola; Giardini scolastici, l’occasione 
per le scuole di ripensare lo spazio esterno in maniera 
più condivisa e partecipata; Progetto Cambieresti, 
realizzato in collaborazione con l’assessorato Ambien-
te, volto a modificare gli stili di vita introducendo pic-
coli cambiamenti nelle pratiche quotidiane; Sportelli 
di ascolto e consulenza didattica, rivolti ai ge-
nitori e agli insegnanti; attività e incontri su bullismo e 
differenza di genere; Una piazza per giocare, festa 
delle scuole e serate estive in collaborazione con le as-
sociazioni del territorio; il Tarassaco, il parco giochi 
scolastico aperta all’utenza libera; progetto di educa-
zione motoria.
- Giochi Sportivi Studenteschi: nel 2007 si sono 
svolte manifestazioni di corsa campestre, orientee-
ring, atletica leggera, pallavolo, pallacanestro, minivol-
ley e minibasket, che hanno visto una partecipazione 
media di circa 200 alunni per attività. 

Trasporto scolastico

Indicatore 2004 2005 2006 2007 2008

Bambini trasportati al giorno 181 187 196 190 329

Costi 106.000    111.000 113.000 115.000 156.600

Contribuzione utenti 21.597 21.939 29.381 32.000 31.655

Copertura 20,4% 19,8% 26,0% 27,8% 20,2%

Uscite e gite didattiche scolastiche 
con scuolabus comunali

250 172 146 186 186

Scuole servite 15 16 16 16 16

Assistenza scolastica alunni disabili

Indicatore 2004-2005 2005-2006 2006-2007 2007-2008 2008-2009

Alunni (dal nido alle superiori) 64 69 62 74 85

ore settimanali di assistenza 701 881 908 945 1.009

Centri estivi

Indicatore 2004 2005 2006 2007 2008

Bambini iscritti
(su tutto il periodo) 1.727 1.904 1.981 2.111 2.306

Settimane di funzionamento 9 10 10 10 11
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Formazione

Indicatore 2004 2005 2006 2007 2008

Partecipanti ai corsi per educatori, 
operatori e insegnanti.

187 144 166 337 270

Laboratori realizzati nelle classi 96 133 100 127 141

Intercultura

Indicatore 2004 2005 2006 2007 2008

Alunne/i di altre culture
direttamente seguiti

28 24 21 32 45

Educazione motoria

Indicatore 2004 2005 2006 2007 2008

Classi/sezioni coinvolte 82 80 79 82 89

Servizi per la prima infanzia 
Casalecchio, “Città amica dell’infanzia”, ha l’obiettivo di 
creare un sistema di rete tra la qualità urbana e ambienta-
le, la conciliazione dei tempi e l’offerta dai servizi educati-
vi. L’esperienza della metodologia partecipata ha portato 
nel 2006 ad approvare il nuovo Regolamento dei servizi per 
la prima infanzia, ad istituire la Commissione Mensa per 
monitorare la qualità della refezione scolastica. È stata 
inoltre costituita la Commissione comunale per l’autorizza-
zione al funzionamento dei servizi per l’infanzia con il com-
pito di  valutare l’apertura di nuove strutture private, di 
monitorare e vigilare in itinere i nuovi servizi.

Nidi d’infanzia 
Aumentano le nascite e la propensione alla domanda del 
servizio nido, per questo l’Amministrazione comunale 
ha messo tra le priorità l’incremento dell’offerta di posti 
nido attraverso la collaborazione con il privato sociale. 
Nel 2007 sono stati inaugurati due nuovi asili: il Balenido 
alla Meridiana e il Micronido Pippi Calzelunghe a San Bia-
gio. In entrambi i nidi gli oneri relativi alla realizzazione 
delle strutture sono di esclusiva competenza delle impre-
se realizzatrici. Entrambi sono inclusi nel sistema dei ser-
vizi educativi comunali per la prima infanzia, si attengono 
alle medesime regole per l’accesso e per la formazione e 
progettazione pedagogica. I nuovi posti disponibili sono 
in totale 78 (60 al Balenido e 18 al Micronido Pippi Cal-
zelunghe).

I progetti sperimentali di Educatrice
Domiciliare ed Educatrice Familiare
Il progetto Educatrice Domiciliare è un servizio educati-
vo che accoglie 5 bambini dai 12 ai 36 mesi presso il do-
micilio dell’educatrice di riferimento. Il progetto di Edu-
catrice Familiare è un servizio educativo che accoglie 3 
bambini dai 3 ai 36 mesi presso l’abitazione delle famiglie. 
Nell’anno educativo 2006/2007 il progetto ha coinvolto 
6 nuclei familiari.
Per entrambi i progetti il Comune di Casalecchio di Reno 
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sostiene le famiglie e il personale educativo, gestionale 
e organizzativo garantendo il coordinamento pedago-
gico ed erogando un contributo economico per ogni 
famiglia coinvolta.
Lo Spazio Cuccioli,  part-time pomeridiano rivolto 
a bambini di età compresa tra 12 e 36 mesi presso il 
Balenido. Il servizio vuole offrire una risposta flessibi-
le e differenziata ai bisogni delle famiglie conciliandoli 
con le esigenze educative ed evolutive dei bambini.

Nel 2007 è stata avviata la prima indagine cono-
scitiva rivolta ai genitori attraverso un questionario 
somministrato alle famiglie dei bambini che frequen-
tano i servizi e attraverso dei focus group tesi ad in-
dagare percezione, soddisfazione e livello di fruizione 
degli utenti. I risultati della ricerca e le prospettive 
di miglioramento individuate sono stati illustrati in un 
convegno organizzato il 27/28  febbraio 2009. È stata 
redatta la Carta del Servizio Nido con la quale 
si intende comunicare alle famiglie le modalità e le 
prassi che accomunano i diversi Nidi d’Infanzia, informando sugli orientamenti dell’amministrazione e sugli stan-
dard qualitativi. Allo stesso modo è stata avviata una riflessione nei diversi Nidi del territorio che ha portato alla 
realizzazione della carta di identità del Nido d’infanzia dove ogni singola realtà si presenta evidenziando 
le peculiarità che la caratterizzano. Sempre nell’ottica della qualificazione del servizio è stata effettuata la sta-
bilizzazione a tempo indeterminato di 20 educatrici/tori e 12 operatrici/tori scolastici già operanti nei 
nostri servizi da diverso tempo. 

Indicatore 2004 2005 2006 2007 2008

Asili nido gestiti 6 6 6 8 8

Le sezioni attive 18 19 19 24 24

Iscritti al tempo pieno 235 256 250 310 314

Iscritti al tempo parziale 27 34 36 52 52

Spesa per ciascun iscritto (€) 9.208 8.355 9.590 10.571 10.416

Costi nidi d’infanzia

Anno Costo del servizio
Entrate 

da rette*
% Copertura 

2004 2.412.397,13 563.547,48 23,36%

2005 2.423.047,89 662.203,70 27,33%

2006 2.742.684,81 724.578,85 26,42%

2007 3.826.727,87 889.063,06 23,23%

2008 (Bil. Prev) 3.852.200,00 872.000,00 22,64%

*La parte di costi non coperta dalle rette è a carico del Bilancio comunale.
La normativa vigente per i servizi a domanda individuale stabilisce che vada considerata la metà del costo reale del 
servizio, calcolata in questo modo, la copertura dei costi del servizio per l’anno 2008 è del 45,27%

Una comunità educante: la scuola
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Percentuale di soddisfazione della domanda di posti nido a Casalecchio
Anno 

scolastico
Totale domande Domande accolte Rapporto in %

2004/2005             374 262 70,1%

2005/2006 422 290 68,7%

2006/2007 491 286 58,2%

2007/2008 490 362 73,9%

2008/2009 517 366 70,8%

Percentuale di copertura del servizio su popolazione scolastica in età
Anno 

scolastico
Popolazione 

scolastica
Posti disponibili Rapporto in %

2002/2003 797 251 31,5%

2003/2004 758 249 32,8%

2004/2005             745 262 35,2%

2005/2006 759 290 38,2%

2006/2007 763 286 37,5%

2007/2008 815 362 44,4%

2008/2009 826 366 44,3%

Casalecchio supera
gli standard europei
Casalecchio di Reno è una delle realtà più avanza-
te d’Europa per la quantità e qualità dei nidi. 8 asili 
nido ospitano oltre 360 bambini, la percentua-
le di soddisfazione della domanda supe-
ra il 70%, mentre siamo al 44% di co-
pertura della popolazione scolastica in 
età. Ciò significa che abbiamo superato la 
soglia imposta dalla direttiva dell’Unio-
ne Europa che prescrive di raggiungere 
il 30% di copertura degli aventi diritto 
entro il 2010. La sfida del futuro è quella di 
trovare un modo per andare incontro alle nuove 
esigenze di flessibilità delle famiglie senza perde-
re in qualità del servizio. In prospettiva l’idea è 
quella di incrementare i servizi sperimentali e di 
realizzare nidi di prossimità, non grandi strutture, 
ma nidi più piccoli e a gestione più flessibile.

Una comunità educante: la scuola
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Mense scolastiche

Anno
N° 

utenti 
pasti

prodotti
spesa totale 

Entrate
da rette**

% copertura

2004 1.880       285.000       1.939.310,84 1.317.137,71 67,92%

2005 1.930       293.000       1.860.732,94 1.323.000,00 71,10%

2006* 1.950       299.549       1.276.058,00 739.371,35 57,94%

2007 2.004       313.109       1.948.823,93 1.573.974,36 80,77%

2008 (Bil. Prev.) 2.170       320.871       2.185.000,00 1.662.000,00 76,06%

* da maggio 2006 le rette di mensa scolastica sono incassate direttamente dalla Società di gestione Melamangio SpA
** la parte di costi non coperta dalle rette è a carico del Bilancio comunale

Edilizia scolastica 
L’Amministrazione comunale concerta con le diverse compo-
nenti del mondo della scuola le priorità d’intervento nei lavori 
di manutenzione. Gli interventi coinvolgono asili nido, scuole 
materne, elementari e medie. I lavori ordinari vengono realiz-
zati nel periodo estivo. Vd. cartina a inizio capitolo e tabelle 
lavori pubblici alle pp. 25-26.

Popolazione scolastica 2008/2009
8 Asili nido
366 iscritti
9 Scuole dell’infanzia (materne)
850 iscritti
6 Scuole primarie (elementari)
1.369 iscritti
3 Scuole secondarie
di primo grado (medie inferiori)
936 iscritti
3 Scuole secondarie
di secondo grado (superiori)
2.500 iscritti

Una comunità educante: la scuola
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Il Teatro 
Comunale 
“Alfredo 
Testoni” 
è gestito in 
convenzione da 
ERT Fondazione 
Emilia-Romagna 
Teatro, gli in-
terni sono stati 
recentemente 
rinnovati.

Centro Giovanile Blogos la 
Casa dei Linguaggi Creativi, ex “Ex 
Tirò”, gestito dal 2007 dall’associa-
zione temporanea d’impresa tra Le 
Macchine Celibi, Coop La Rupe e 
Officina delle Muse. Corsi, laborato-
ri, incontri, serate estive si tengono 
nella sede di via dei Mille 25 per la 
quale si è studiato un progetto di 
ampliamento.

Spazio Espositivo Il Punto l’ex biblioteca di via Ca-
vour è diventata uno spazio espositivo in grado di ospitare 
mostre ed eventi.

Casa della Conoscenza inaugurata il 28 
novembre 2004 davanti a 6.000 persone, ospita 
la sede della biblioteca comunale “Cesare Pa-
vese”, la sala polivalente Piazza delle Culture 
(intitolata a Pierpaolo Pasolini e Laura Betti) 
e la Sala Seminari (intitolata a Renata Viganò e 
Antonio Meluschi), La Virgola Spazio Espositivo, 
per un investimento di 3.640.000 euro.

entro Giova
asa dei Linguaggi Creativi, ex “Ex 
rò”, gestito dal 2007 dall’associa-

anea d’impresa tra Le Casa della Conoscenza inaugurata il 28 
bre 2004 davanti a 6.000 persone, ospita 

“C are Pa-

anile Blogos la 

Casa della Conoscenza, la nuova gestione del Teatro 
Comunale ed il Centro Giovanile Blogos rappresentano 
il risultato di un intenso lavoro che posiziona Casalec-
chio di Reno come importante piattaforma di riferimen-
to culturale della zona ovest della provincia di Bologna. 
Casa della Conoscenza va ben oltre al quotidiano ed 
importante lavoro di biblioteca per diventare luogo di 
scambio e produzione culturale. I nostri spazi, frequen-
tati ogni anno da decine di migliaia di persone, qualifica-
no con le loro offerte, un sistema culturale che diventa 
un valore aggiunto a disposizione di tutti i cittadini da 
zero a novant’anni.

I luoghi
 della cultura
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di svolgere funzioni di indirizzo e di controllo su servi-
zi affidati a terzi (Teatro comunale A. Testoni e Centro 
giovanile Blogos), di progettare e realizzare eventi cultu-
rali (Politicamente scorretto, A Mente Fresca, Città dei 
Cittadini, La Scienza in Piazza, Casacomix) riconosciuti 
anche in ambito metropolitano e nazionale. La scelta di 
un investimento costante ed efficace nella comunicazio-
ne risponde poi al duplice obiettivo di rendere traspa-
rente l’utilizzo della risorsa pubblica per la cultura e nel 
contempo di perseguire il posizionamento del sistema 
culturale di  Casalecchio di Reno nel più vasto contesto 
metropolitano con un’identità precisa ed evidente. 

La costruzione e lo sviluppo di un sistema culturale in-
torno al suo patrimonio di strutture, servizi e attività 
rivolti ai cittadini e alle giovani generazioni sono stati 
l’asse portante della politica culturale di questo mandato 
amministrativo. Il sistema della cultura nasce come siste-
ma di “case”, le cui coordinate individuano nella “Casa 
della Conoscenza” il centro ordinatore (Biblioteca “Ce-
sare Pavese”, Piazza delle Culture, spazio espositivo La 
Virgola), nel Centro Giovanile Blogos la casa dei linguaggi 
creativi e nel Teatro Comunale A. Testoni la casa di chi fa 
e di chi va a teatro. L’Istituzione “Casalecchio delle Cul-
ture”, dal 2006, è stata la naturale conseguenza di questa 
scelta in quanto organismo strumentale dell’Amministra-
zione comunale dotato di quella autonomia gestionale 
e organizzativa in grado di favorire il processo di co-
struzione e di sviluppo del sistema culturale. Casalecchio 
delle Culture, con la fine del mandato amministrativo, 
termina la sua fase sperimentale avendo dimostrato di 
essere strumento adatto a gestire un sistema complesso, 
in grado di confrontarsi con la gestione diretta di servizi 
culturali (Casa della Conoscenza e Biblioteca C. Pavese), 

La cultura

L’offerta culturale di Casalecchio deve adeguarsi e integrarsi con una realtà economica e sociale in forte cambiamento. 
La cultura della pace, della solidarietà, della cittadinanza attiva è parte integrante dell’identità cittadina e contribuisce a 
produrre e rafforzare il comune senso di appartenenza. In questo senso la cultura è parte integrante delle politiche del 
welfare perché promuove il benessere di una comunità, ne interroga l’identità e ne coltiva la memoria più profonda nei 
tempi di forte innovazione che siamo chiamati a vivere, cercando di costruire percorsi di senso individuali e collettivi.
 
Casalecchio delle Culture. Un’Istituzione per il sistema culturale 

Il sistema culturale
2006 2007 2008

Accessi al sistema culturale* 33.000 372.000 450.764

Appuntamenti programmati 700 760 889

Presenze agli appuntamenti programmati 92.000 102.000 109.138
* Comprende il totale dei partecipanti alle attività di tutto il sistema culturale e gli ingressi alla Casa della Conoscenza

Casa della Conoscenza - Il cuore del sistema culturale
La Casa della Conoscenza, inaugurata il 28 novembre 2004, è il cuore pulsante e centro nevralgico del sistema culturale 
di Casalecchio. La Casa della Conoscenza è un luogo della comunità, aperto a tutte le generazioni, una finestra sul mondo 
attraverso cui Casalecchio di Reno si connette alle realtà più vicine e a quelle più lontane, nel tentativo non facile ma 
affascinante di mantenere e valorizzare le proprie radici accogliendo allo stesso tempo le sfide dell’interculturalità e della 
contemporaneità. Casa della Conoscenza ha mantenuto le sue premesse: è divenuto in questi anni centro culturale di 
rilevanza metropolitana soprattutto per la sua programmazione in grado di abbinare la cultura della quotidianità, in par-
ticolare nella costante crescita dei servizi della Biblioteca Cesare Pavese, con la cultura del progetto e dell’evento come 
Politicamente scorretto, La Città dei Cittadini e La Scienza in Piazza. 

Una comunità educante: la cultura
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Casa della Conoscenza - Attività culturali 2006 2007 2008

Eventi* 230 235 369

Presenze** 9.729 10.518 14.359

* Attività gestite e ospitate in Piazza delle Culture, Sala seminari, Biblioteca C. Pavese, La Virgola Spazio espositivo
(esclusi i progetti di sistema)
**Sono escluse le presenze dei progetti di sistema 

Casa della Conoscenza - Biblioteca 
C. Pavese

2004 2005 2006 2007 2008

Lettori attivi 4.374 10.470 14.047 16.665 19.448

Prestiti 28.275 78.562 75.491 69.842 80.851

Patrimonio 38.322 43.877 39.727 46.322 50.851

Nel 2006 è stato rivisto l’inventario informatizzato eliminando i documenti deteriorati e scartati
I dati sono comprensivi delle donazioni

Teatro Comunale A. Testoni
Il Teatro Comunale A. Testoni è la Casa di chi fa e di chi va a Teatro. Il Teatro è affidato in gestione a ERT Fondazione 

Emilia-Romagna Teatro. Una gestione che ha saputo innovare in questi anni il rap-
porto tra programmazione teatrale e territorio puntando sulla qualità, sull’innova-
zione e dell’offerta dei linguaggi teatrali, sull’accessibilità del teatro come spazio per 
la produzione da parte di alcune delle più interessanti e giovani realtà bolognesi e 

per la fruizione da parte delle diverse tipologie di pubblico. La programmazione del Teatro si è articolata in: Stagione di 
Prosa, Teatro Dialettale, Scena Contemporanea, Teatro Scuola, Laboratori Didattici, residenze teatrali e utilizzi da parte 
delle associazioni e delle scuole dl territorio. 

Una comunità educante: la cultura
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Teatro 2005/2006 2006/2007 2007/2008

Spettacoli 87 75 76

Laboratori per le scuole 23 11 19

Altri spettacoli ed eventi 36 42 37

Totale appuntamenti 147 143 132

Presenze 21.421 24.647 22.999

Blogos:
un progetto per la creatività giovanile

Blogos è il progetto per i giovani di 
Casalecchio delle Culture. L’obiet-
tivo primario è la promozione della 
creatività giovanile, in ogni sua for-
ma e manifestazione. Dall’esperienza 
dell’Ex Tirò il Centro Giovanile Blo-
gos re-inventa la sua identità culturale 

ed educativa come Casa dei Linguaggi Creativi, attraver-
so il coinvolgimento e il confronto con la comunità che 
lo vive, è aperto a nuove proposte, a nuovi protagonisti, 
agli altri soggetti istituzionali, associativi, informali che 
animano il territorio distrettuale. Un Centro giovanile 
di nuova generazione, gestito dal 2007 dall’associazione 
temporanea d’impresa tra Le Macchine Celibi, Coop La 
Rupe e Officina delle Muse.
Blogos è un luogo fisico, ma anche un luogo virtuale, il 
portale ilblogos.it è uno spazio di informazione, scambio e 
condivisione delle esperienze culturali ed educative nate 
nei luoghi di aggregazione giovanile che usa le nuove tec-
nologie e i nuovi linguaggi della comunicazione come la 
web radio e la web tv per costruire percorsi di senso e di 
appartenenza civile ad una comunità, ad un territorio.

 Centro Giovanile Blogos 2005 2006 2007 2008

Aperture 196 216 278 281

Attività 71 130 184 170

Presenze 11.025 15.578 23.908 25.012

Una comunità educante: la cultura
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Lo sport
  gli impianti rinnovati

Piscina “Stefano Cesari” tra il 2006 e il 2007 è stata completamente rinnovata per 
un importo di circa 380.000 euro. I lavori sono stati realizzati dalle tre polisportive 
Masi, Csi e Reno Groups. Sono stati portati a termine anche alcuni lavori nell’adiacente 
Pista Mazzotti con il rifacimento dell’impianto elettrico e dei bagni per disabili.

Centro sportivo Ceretolo tra il 2005 e il 2007 sono stati fatti numerosi interventi 
di miglioramento: nuovi spogliatoi, nuova centrale termica, installazione pannelli solari, 
2 nuove palazzine per uffici, spogliatoi e servizi, magazzino. La nuova tribuna coperta 
campo da calcio, inaugurata il 22 settembre 2007, può ospitare più di cento persone. 
L’importo complessivo dei lavori è di circa 365.000 euro.
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Piscina “Martin Luther King” il 4 ottobre 
2008 sono stati inaugurati i lavori di ristruttu-
razione alla Piscina Martin Luther King di Casa-
lecchio di Reno per 550.000 euro. Completa-
mente rinnovati gli impianti idrici, di aerazione, 
igienico-sanitari con nuove docce e servizi igie-
nici, abbattute tutte le barriere architettoniche 
per l’accesso dei disabili. È in corso il proget-
to per realizzare una piscina ludica scoperta da 
510.000 euro.
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Skatepark nel 2007 è stata costruito il primo 
skatepark di Casalecchio, di fronte al Centro 
Giovanile Blogos per 25.000 euro. 

Stadio “Umberto Nobile”
In programma per quest’anno l’inizio dei lavori 
di riqualificazione per un importo complessivo 
di 600.000 euro.

Centro Tennis nuove coperture geodetiche 
dei campi 5 e 6 e rifacimento campi 8 e 9 
- ristrutturazione palazzina e adeguamenti 
normativi per 220.000 euro.

S

Abbiamo riqualificato e messo a norma la maggior par-
te degli impianti sportivi del territorio: tutte le piscine, 
campi da calcio, impianti per lo sport all’aperto. Siamo 
stati affiancati in quest’opera dalla valorizzazione e dal 
contributo dell’associazionismo sportivo che conta ol-
tre diecimila di iscritti e che insieme all’Amministrazio-
ne garantisce lo sviluppo e la pratica di tante discipline 
e gestiscono, come punto di eccellenza, la più grande 
rete di impianti sportivi della provincia di Bologna.
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Lo sport

Manifestazioni sportive
e iniziative per il benessere 
Corsi di ginnastica per anziani, Ginnastica nei Parchi, 
Olimpiadi dei Castelli, San Martino Sport Awards, 
Giochi sportivi studenteschi, Progetto Attività Mo-
toria nella scuola elementare e dell’infanzia, manife-
stazione “Sport… in centro”, sono le attività che il 
Comune finanzia e/o organizza in prima persona.  Ac-
canto a queste, il Comune offre anche il suo sostegno 
alla rete di attori che promuove le discipline sportive 
di base sul territorio. 

Manutenzione e gestione impianti sportivi 
L’Amministrazione Comunale ha affidato alle associazioni 
sportive locali la gestione degli impianti e ad alcune anche la 
manutenzione straordinaria. Nel 2006 è stata fatta una nuova 
convenzione per la concessione e gestione del centro remie-
ro-canottaggio da parte dei Canottieri Brasimone e del Canoa 
Club Bologna e nel 2007 è entrata in vigore la nuova conven-
zione per la gestione del bocciodromo comunale. Per alcuni 
impianti si sono realizzati consistenti interventi di manuten-
zione straordinaria per circa 750.000 euro (Piscina Cesari, Pi-
scina M. L. King, Palestre Galilei) affidando la realizzazione dei 
lavori alle Polisportive gestionarie (Masi, Reno-Groups, CSI 
Casalecchio) tramite la predisposizione di un atto integrativo 
alla convenzione vigente. I prossimi interventi di rilievo riguar-
deranno la realizzazione di una piscina ludica con solarium alla 
Piscina King (510.000 euro), una nuova palestra scolastica a 
Ceretolo, un nuovo spogliatoio allo Stadio Nobile (600.000 
euro) e lavori al centro remiero (60.000 euro).
La collaborazione tra l’Amministrazione Comunale e le Asso-
ciazioni sportive sarà l’oggetto di un convegno che si terrà il 
18 aprile 2009 sul tema sport e sussidiarietà.

Contributi per la gestione degli impianti sportivi 2004-2009

Consuntivo 2004 Consuntivo 2005 Consuntivo 2006 Consuntivo 2007 Consuntivo 2008 Preventivo 2009

103.720 118.397 110.255 190.498 462.367 445.016
Negli anni 2008 - 2009 sono compresi contributi in conto investimenti per ammodernamento impianti sportivi
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PRINCIPALI INTERVENTI DI RISTRUTTURAZIONE 2004-2008

Anno Tipo di intervento Costo (€)

2004 Campo basket Parco Toscanini 60.000

2004/2005
Centro tennis: nuove coperture geodetiche dei campi 5 e 6 e rifacimento campi 8 
e 9 - ristrutturazione palazzina e adeguamenti normativi

222.000

2004/2005/2006 Bocciodromo 20.740

2005 Palestra Garibaldi: Ristrutturazione 35.000

2005/2006
Centro sportivo Ceretolo: ristrutturazione impianti e costruzione nuove palazzine, 
ristrutturazione campi (sintetici, drenaggi, ecc.), recinzioni, porte

366.000

2006/2007
Piscina Cesari: 1° stralcio - ristrutturazione locali 2° stralcio - interventi sulla vasca, 
risparmio energetico, ecc.

381.000

2007/2008
Piscina King: Interventi sulle strutture accessorie, nuovo impianto idrico e ammo-
dernamento strutture piscine e ad. Normativo

557.500

2007
Pista polivalente coperta Mazzotti: interventi di ristrutturazione e adeguamento 
normativo

41.000

2007 Costruzione pista skateboard di fronte al centro giovanile 25.000

2008 Campetti Salvemini: Rifacimento recinzione campi basket e calcio Salvemini 15.000

2008 Palestra Galilei: ristrutturazione 34.000

Totale 1.757.240
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I cittadini:
la risorsa in più
su cui puntare

Casa della Solidarietà
nata nell’edificio che fu teatro della tragedia del Salvemini, ospi-
ta 25 associazioni di volontariato, tra le quali la Pubblica Assi-
stenza e il Centro per le Vittime di reato e calamità.

Casa per la Pace “La Filanda”
da marzo 2006 è sede dell’associazione Percorsi di Pace che la 
gestisce. Vi sono conservati oltre 3000 manifesti pacifisti. Corsi, 
laboratori, incontri e iniziative legati ai temi della pace, dei diritti 
umani e della solidarietà internazionale.

I Mondiali antirazzisti
per i primi 10 anni questo torneo di calcio multirazziale si è svol-
to a Montecchio, in provincia di Reggio Emilia, da due edizioni è a 
Casalecchio nell’area sportiva di via Allende. Sport con oltre 200 
squadre amatoriali provenienti da tanti paesi europei e non solo, 
convegni, concerti, incontri su temi di attualità e diritti umani. 
Una finestra sul mondo aperta a tutti.

più

lvemini, ospi-
Pubblica Assi-
tà.

L’associazionismo ed il volontariato sono fattori 
costitutivi della nostra identità ed i questi cinque anni 
l’azione di supporto da parte dell’amministrazione verso 
queste forme aggregative è continuata valorizzando 
anche la nascita di nuovi spazi come la Casa per la Pace 
e nuove realtà di servizio come il Centro per le Vittime 
di reati. La realtà associativa casalecchiese è un punto 
cardine di un sistema di valori che si esprime attraverso 
il volontariato e la solidarietà e si propone come risorsa 
insostituibile verso i cittadini.
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La pace, i diritti, i rapporti internazionali

Casa per la Pace “La Filanda” 
Inaugurata nel 2006, la “Casa per la Pace” è una struttura 
del Comune di Casalecchio di Reno gestita in convenzio-
ne dall’Associazione “Percorsi di Pace” in collaborazione 

con le Associazioni di Promo-
zione Sociale Aïcha (attività 
sull’economia di giustizia e la 
sostenibilità ambientale, GAS) 
e C.D.M.P.I. - Centro di Docu-
mentazione del Manifesto Paci-
fista Internazionale. Ospita un 

centro di documentazione sui temi della pace, dei diritti 
umani, della non violenza e una collezione di oltre 3000 
esemplari di manifesti pacifisti. Propone mostre, corsi di 
formazione, conferenze pubbliche e progetti didattici ri-
volti alle scuole sul tema della pace, della cooperazione, 
della sostenibilità ambientale e dell’economia di giustizia. 
La Casa per la Pace è anche sede del “mercatino della 
solidarietà” in cui è possibile acquistare mediante offerta 
libera abiti, oggetti per la casa e svariate tipologie di beni ceduti gratuitamente all’associazione. Il ricavato è utilizzato per 
finanziare progetti di solidarietà internazionale. Inoltre La Filanda è punto di promozione del commercio equo e solidale 
da parte di un Gruppo di Acquisto Solidale che fa riferimento ai produttori biologici della Valle del Samoggia. 

Indicatore 2006 2007 2008

Gli eventi organizzati nel corso dell’anno 8 49 45

Il contributo alle attività della Casa (€) 7.000 8.350 8.350

Il Progetto “Costituzione”
Un progetto “trasversale” a tutte le aree tematiche è stato il Progetto “Costitu-
zione”, iniziato a giugno 2006 e svoltosi lungo tutto il 2007, sui contenuti e sull’at-
tualità della Costituzione. Si sono realizzati 23 eventi, tra cui 10 commemorazioni 
pubbliche, 4 mostre documentarie e 6 iniziative rivolte alle scuole, in collaborazione 
con numerosi enti e associazioni. 
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Mondiali antirazzisti 
Nel 2007 e nel 2008 il Comune di Casalecchio ha ospitato due edi-
zioni dei Mondiali Antirazzisti, un’iniziativa sportiva e culturale con una tradizione più 
che decennale alle spalle. I Mondiali sono un’occasione per parlare di solidarietà, razzismo e discriminazione, 
grazie all’organizzazione di dibattiti, presentazioni di libri, iniziative di intrattenimento ed esibizioni musicali. Sono orga-
nizzati dalla UISP (Progetto Ultrà) - Comitato Regione Emilia Romagna, sostenuti e promossi da Istituto storico Isto-
reco, Rete FARE, Provincia di Bologna, Regione Emilia-Romagna, ANPAS, ATO5, ATC, Manutencoop, SAPABA, Autogrill 
SpA, Protezione Civile Regionale, con il coordinamento e la partecipazione economica dell’Assessorato allo Sport del 
Comune di Casalecchio di Reno e la collaborazione delle associazioni locali Casalecchio Calcio 1921, Società Ciclistica 
Ceretolese 69, PolMasi, CSI e Reno Groups, Associazione Nazionale Alpini - Casalecchio di Reno, Associazione Amici 
dell’Acquedotto, Casalecchio Insieme.

Mondiali antirazzisti - Indicatori 2007 2008

Partecipanti alla manifestazione 8.000 8.000

Squadre calcio 204 204

Nazioni di provenienza 27 28

Esibizioni musicali 20 20

Incontri/dibattiti 30 22

Rapporti internazionali 
Il Comune di Casalecchio intrattiene rapporti di gemellaggio con le città di Papa (Ungheria), Romainville (Francia) e 
Trencin (Slovacchia). Ogni anno vengono organizzati incontri e iniziative sportive e sociali per favorire uno scambio 
culturale su temi come l’integrazione degli immigrati, lo sviluppo sostenibile, le azioni locali per la casa e il lavoro, la 
partecipazione dei cittadini alla definizione delle politiche pubbliche, le iniziative di solidarietà internazionale. Ad anni 
alterni vengono organizzati viaggi od ospitate delegazioni delle città gemellate. La relazione più consolidata e articolata 
è quella con Romainville (vicino a Parigi): nel 2006 si è celebrato il 40° anniversario della firma dell’accordo. 
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Il volontariato

Casa della Solidarietà 
La Casa della Solidarietà ospita 25 associazioni di volontariato e di promozione 
sociale del territorio. È anche sede della Conferenza del Volontariato e dell’As-
sociazionismo, del Centro per le Vittime (dal 2005), del Comitato Gemellaggio, 
dell’Associazione “La via del Reno”, del Punto di Contatto e animazione ASVO 
(Centro Servizi per il Volontariato Bolognese) e del Centro di Documentazione 
Pedagogico. Questa struttura ha consentito lo sviluppo di forme di collabora-
zione tra le diverse espressioni del no-profit e la realizzazione di un numero 
crescente di iniziative a favore della comunità locale. Si è definito un nuovo 
modello gestionale: un’associazione di secondo livello coordina, promuove e 

valorizza le attività della Casa della Solidarietà. L’Amministrazione sostiene l’associazionismo locale attraverso 
la concessione di patrocini, nel 2008 ne sono stati dati 147.

Associazioni iscritte
nell’albo comunale

80

Settore socio assistenziale 17

Settore tutela e promozione dei diritti 5

Settore attività educative, culturali, 
sportive e ricreative

49

Settore tutela e valorizzazione
del patrimonio comunale

6

Settore protezione civile 3

La sicurezza

Servizio di Prossimità 
La gestione della sicurezza è strettamente collegata al ruolo della Polizia Municipale sul territorio. Sono pro-
seguiti i lavori per la Centrale Operativa Intercomunale ed è stato potenziato il coordinamento con la Polizia 
Municipale di Zola Predosa. Dal punto di vista dell’organizzazione interna, a partire dal 2006 la Polizia Mu-
nicipale di Casalecchio ha semplificato le procedure, 
ottimizzato il flusso dei dati e affinato le modalità di 
relazione interne ed esterne.
L’operazione più rilevante e innovativa è stata la crea-
zione del Nucleo di Prossimità, in attività sperimentale 
dal 2006 e a regime dal settembre 2007, “un gruppo di 
uomini e donne orientato alla prevenzione dei compor-
tamenti illeciti grazie a modelli operativi che si integrano 
con gli ambienti di vita della città”. L’obiettivo è quello 
di migliorare le condizioni di sicurezza e la qualità della 
vita in città, risolvendo problemi locali legati non solo 
alla sicurezza, ma anche alla semplice convivenza civile 
o al degrado urbano.
Spesso la soluzione non consiste in nuovi strumenti, ma 
in un uso diverso di quelli tradizionali, in nuovi rappor-
ti e nuove modalità di relazione tra il cittadino, l’ente 
locale e gli organi deputati dalla legge al mantenimento 
della sicurezza sul territorio. 
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Nel triennio 2006-2008 il controllo sull’attività del Servizio di Prossimità è avvenuto sulla base degli indicatori di 
seguito riportati:

2006 2007 2008

Servizi alle scuole 1.400 1.269 1.333

Servizi di assistenza al pedobus / manifestazioni / rappresentanza 101 152 127

Servizi in occasione dei mercati settimanali 165 168 177

Accertamenti anagrafici 3.302 3.240 3.106

Interventi di Polizia Sanitaria / controlli edilizi / controlli a tutela 
dell’ambiente

47 56 133

Controlli per la tutela del consumatore 22 29 254

Sicurezza stradale:
educazione, prevenzione, controllo 
In questo ambito è strategica l’opera di controllo, edu-
cazione e prevenzione della Polizia Municipale.
L’attività di presidio del territorio e controllo delle so-
ste è stata costante, grazie anche al contributo degli 
Ausiliari del traffico. I controlli stradali ordinari sono 
stati potenziati grazie anche al sistema VistaRed che 
accerta le violazioni del rosso ad alcuni incroci parti-
colarmente pericolosi (Porrettana/Caravaggio, Porret-
tana/Calzavecchio, Porrettana/Cimabue, Porrettana/via 
del Lavoro/Manzoni).
Se i controlli, fungendo da deterrente, rivestono 
anche una funzione preventiva, tale ruolo compete 
prima di tutto all’educazione civica e stradale svolta 
nelle scuole: nel corso del 2007 si è tenuto il proget-
to “Dirittamente”, tre seminari di quattro ore cia-
scuno che hanno coinvolto oltre mille studenti delle 
scuole superiori. In collaborazione con Associazione 
Culturale Saltimbanco, Consulente Tecnico del Tribu-
nale di Bologna, Avvocatura Civica Intercomunale e 
personale sanitario del Dipartimento di Sanità Pub-
blica AUSL di Bologna. 

Indicatore 2007 2008

Controlli effettuati sulle strade 366 263

Incidenti stradali verificatisi 168 171

Attività organizzate nelle scuole 37 129

Denunce per guida in stato ebbrezza alcolica 16 12

Denunce per guida sotto l’effetto di stupefacenti 4 10

Denunce per omissione di soccorso 6 6

Accertamenti per guida senza patente 21 18

Centro per le Vittime 
Nel 2005 è nato il Centro per le Vittime, un luogo con una funzione di accoglienza/ascolto, accom-
pagnamento e supporto dell’utente vittima di reati o calamità. Il Centro è sostenuto dai Comuni di 
Casalecchio di Reno, Monteveglio, Sasso Marconi e Zola Predosa, dalla Provincia di Bologna, dalla 
Regione Emilia-Romagna ed è operativo grazie ai volontari coordinati dall’Associazione Vittime del 
Salvemini 6 dicembre 1990. L’obiettivo è individuare i bisogni della vittima e indirizzarla verso i ser-
vizi e le istituzioni esistenti (come il Comune, le forze dell’ordine, le associazioni), accompagnandola 
nel disbrigo delle pratiche burocratiche. Alla fine del 2007 è iniziata anche un’attività per la difesa 
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del consumatore e sono stati concessi quattro piccoli prestiti sull’onore a casi segnalati dai Servizi Sociali territoriali. Sono 
stati elaborati percorsi di prevenzione rivolti ai cittadini ed è stato predisposto un progetto per interventi informativi sulle 
le truffe agli anziani e la violenza domestica con il contributo del Co.Ge (Comitato di gestione del fondo speciale per il 
volontariato). 

Indicatore 2005 2006 2007 2008

Cittadini/utenti 39 53 176 204

Utenti casalecchiesi non disponibile 20 80 114

Interventi tutela dei consumatori 4 0 61 180

La partecipazione

Consiglio Comunale dei Ragazzi e delle Ragazze 
Il CCRR è un progetto di promozione dell’educazione alla cittadinanza e alla democrazia che coinvolge ragazzi di età 

compresa tra gli 8 e i 14 anni in-
sieme agli insegnanti e alle loro 
famiglie. Con il coordinamento 
del Centro di Documentazione 
Pedagogico vengono proposti 
laboratori di approfondimento, 

consultazioni e anche incontri aperti ai cittadini per far 
conoscere le attività del CCRR. 

Consulta Comunale dei
cittadini stranieri 
L’Amministrazione Comunale ha avviato, nel secondo semestre del 2007, un percorso per la costituzione della Consulta 
Comunale dei cittadini stranieri allo scopo di favorire l’incontro e il dialogo tra portatori di differenti culture, racco-
glierne i bisogni, le proposte e le idee.  Si è quindi costituito un gruppo di lavoro su base volontaria, formato da cittadini 
stranieri e da associazioni locali che si occupano di tematiche come immigrazione, xenofobia, razzismo, integrazione e 
multiculturalismo. Il gruppo ha contribuito a definire un Regolamento che stabilisce ruolo, regole e modalità di funzio-
namento della Consulta Comunale approvato a novembre 2008. Dalla fine di febbraio 2009 la Consulta può formulare 
istanze, pareri, proposte su tutte le questioni d’interesse degli stranieri ed è a tutti gli effetti un organismo consultivo 
dell’Amministrazione. Il Comune ha aderito al Consiglio Provinciale dei Cittadini Stranieri eletto il 2 dicembre 2007.

Comitato Aziendale delle Pari Opportunità e politiche di genere
La costituzione del Comitato aziendale delle pari opportunità avvenuta con deliberazione di 
giunta n. 17 del 04/03/2008 si inserisce nella cornice delle azioni compiute dal Comune sul fronte 
delle politiche di genere e delle pari 
opportunità. Il Comitato, composto da 
rappresentanti delle OO.SS e da fun-
zionari del Comune di Casalecchio di 
Reno e di Zola Predosa, si prefigge di 
avviare una riflessione e una proposta 
per la definizione e attuazione delle 

politiche comunali in materia di Pari opportunità. Altre 
importanti iniziative da ricordare sono la partecipazio-
ne attiva all’attività della Commissione Pari Opportuni-
tà Mosaico, l’adesione alla Casa delle Donne Per Non 
Subire Violenza e l’organizzazione del tradizionale Pre-
mio annuale Pippi, un concorso di narrativa per ragazzi 
riservato alle scrittrici italiane con testi editi e inediti. 
È interessante evidenziare inoltre altri eventi volti alla 
sensibilizzazione e alla valorizzazione delle tematiche 
di genere: tra gli altri, gli spettacoli teatrali incentrati 
sul ruolo femminile per la festa della donna, incontri o 
rappresentazioni teatrali per il 25 novembre, la giornata 
contro la violenza alle donne.
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L’economia, il lavoro

Servizi autorizzativi del territorio 
Informano i cittadini e i professionisti su come rendere i pro-
getti privati coerenti alle normative vigenti in materia edilizia. Il 
controllo, l’accertamento e la repressione dell’abuso edilizio, le 
consulenze relative alle norme vigenti, i permessi di costruire, 
le Denunce di Inizio Attività, i certificati di agibilità, rientrano 
tra le principali attività di quest’area. Nel 2008 è stato aperto 
lo Sportello Professionisti e Imprese con l’obiettivo di fornire 
un servizio di consulenza completo relativo a tutte procedure 
da seguire per i progetti di trasformazione e di insediamento di 
nuove attività nel territorio.

Indicatore 2004 2005 2006 2007 2008

Consulenze complessive 6.400 6.450 6.930 6.972 7.050

Permessi di costruire 86 56 48 44 47

Il tempo medio per il rilascio di permessi
e concessioni (giorni) 243 201 195 102 189

DIA ricevute e verificate 455 451 478 456 402

Certificati di agibilità 82 60 82 108 125

Condoni edilizi e sanatorie 11 7 8 67 74

Casalecchio fa Centro 
È un’associazione promossa dai com-
mercianti del centro di Casalecchio con 
la partecipazione del Comune. Lo sco-
po è promuovere il territorio e stimo-
lare il tessuto commerciale del centro 
cittadino attraverso iniziative culturali, 

gastronomiche, mercatini e feste. L’Associazione ha attiva-
to numerose collaborazioni sia con il Comune sia con le 
associazioni e i privati per l’organizzazione di manifestazioni 
come “Le Giornate dell’Ambiente”, La “Festa del Cioccola-
to”, “Casalecchio in Festa” e varie feste di strada.

Osservatorio sul Lavoro 
Nel 2004, il Comune (Assessorato Attività Produttive e 
Attività Sportive e ricreative, Politiche del lavoro) e i sin-
dacati si sono impegnati a dare vita all’Osservatorio sul 
Lavoro. Compito dell’osservatorio è monitorare, pro-
muovere, sostenere il lavoro che è al centro di profonde 
trasformazioni. Dall’esigenza di adottare politiche pubbli-
che idonee e tempestive esigenza è nata l’idea di offrire 
alle forze economiche, sindacali, produttive del territorio, 
non un soggetto erogatore di servizi in senso stretto, ma 
uno spazio per la discussione e l’elaborazione concertata 
delle strategie, di attività di divulgazione dati e promozio-
ne della cultura del lavoro. Il 2007 è stato dedicato allo 
studio della situazione del mercato del lavoro casalecchie-
se. Dall’analisi è emerso il tema approfondito nel 2008, le 
donne e il lavoro, i cui risultati sono stati presentati nel 
convegno tenutosi il 6 marzo 2009.
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I servizi

Semplice - Sportello Polifunzionale
per il cittadino 
Gli obiettivi di Semplice: maggiore efficienza nella gestione in-

terna delle risorse, migliore qualità 
dei servizi forniti, semplificazione 
delle procedure e dei rapporti con 
i cittadini. Nel 2006 sono comincia-
ti il censimento di tutte le proce-
dure e l’opera di riorganizzazione 
interna, a novembre 2008, dopo i 
lavori di ristrutturazione del piano 

terra del Municipio, è stata inaugurata la fase sperimentale di 
Semplice - Sportello Polifunzionale per il cittadino. Attraverso 
lo Sportello è possibile ricevere tutte le informazioni e svolgere direttamente oltre 150 procedure di competenza co-
munale che riguardano anagrafe, servizi educativi e scolastici, entrate e tributi, ufficio casa, ambiente, polizia municipale, 
traffico, sport, associazionismo e volontariato, ecc. 

Nei primi due mesi di attività gli accessi allo 
Sportello Polifunzionale sono stati oltre 11.000, 
con una media giornaliera di 212 persone. 3.544 
utenti hanno ottenuto risposta direttamente dal 
Punto Accoglienza, 4.651 rivolgendosi agli ope-
ratori dello Sportello Polifunzionale, i restanti 
hanno ottenuto risposta tramite gli altri spor-
telli (sportello professionisti e imprese, sportello 
anagrafe, sportello stato civile, sportello entrate, 
sportello sociale, sportello lavoro, sportello me-
diazione interculturale, sportello atc e agevola-
zioni tariffarie). 

Numero utenti medi per giorno
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Gli orari dello Sportello Polifunzionale
attualmente sono i seguenti:

Punto Accoglienza:
dal lunedì al venerdì ore 8,00 - 19,00
sabato ore 9,00 - 12,00

Sportello Polifunzionale:
lunedì, martedì, mercoledì e venerdì ore 8,00 - 14,00
giovedì ore 8,00 - 19,00
sabato ore 9,00 - 12,00 

Sportello Unico Attività Produttive (SUAP) 
Casalecchio è caratterizzata da una delle più alte concen-
trazioni di attività commerciali e produttive della provincia: 
quasi 2.500 imprese/attività, di cui 300 attività 
manifatturiere e 190 attività artigiane. Il SUAP, in 
collaborazione con “Progetti di Impresa” della Provincia di 
Bologna, è il punto di riferimento per tutti gli adempimenti 
autorizzativi e uno strumento di informazione e formazione 
con lo scopo di favorire l’insediamento di nuove imprese e 
la valorizzazione di quelle esistenti. Nel 2007/2008 è stata ri-
organizzata l’attività per costruire lo Sportello Dedicato 
professionisti e imprese che affianca lo Sportello Poli-
funzionale per il cittadino.

Sportello comunale del lavoro 
Lo Sportello Comunale del Lavoro è attivo a Casa-
lecchio dal 2005: è una sorta di “estensione” del CIP 
(Centro per l’Impiego Provinciale) e fornisce un ser-
vizio di primo contatto con il cittadino per poi re-in-
dirizzarlo, se necessario, verso i servizi del CIP. Nasce 
con l’obiettivo di sviluppare l’integrazione dei servizi 
di orientamento e per l’impiego provinciali e comuna-
li. Nel 2007 si sono rivolte allo Sportello 276 persone, 
delle quali il 67,4% donne e il 38% non italiani (il 26,8% 
del totale proveniente da paesi extra-UE); il 79,3% de-
gli utenti del 2007 è domiciliato a Casalecchio. Il servi-
zio ricopre quindi anche una funzione sociale.
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 La comunicazione esterna e le nuove tecnologie

I Portali 

www.comune.casalecchio.bo.it 
2007 2008

contatti 40.152.861 35.845.800

files 21.099.157 23.259.091

pagine 13.762.668 9.968.368

visite 440.536 511.125

megabytes 254.735 367.865

www.casalecchiodelleculture.it
2007 2008

visite 635 14.394

pagine visualizzate 2.424 39.244

pagine per visita 3,82 2,73

visitatori unici assoluti 473 10.319

tempo medio sul sito 00:03:31 00:02:03

www.ilblogos.it
2007 2008

visite 306 15.660

pagine visualizzate 1.186 40.382

pagine per visita 3,88 2,58

visitatori unici assoluti 214 7.931

tempo medio sul sito 00:04:07 00:02:20

Legenda:
Contatti: Rappresentano il numero totale di richieste fat-
te al server durante il periodo in questione (mese, giorno, ora...) 
File: Rappresenta il numero totale di richieste che corrispondono 
a qualcosa che è stato spedito all’utente. Non tutti gli hits spedisco-
no dati come a esempio le richieste che danno come risultato 404-
Not Found o quelle per pagine che sono già nella cache del browser. 
Visite: viene conteggiata quando un utente remoto richiede una pagi-
na al server per la prima volta. Fino a quando le richieste verranno fatte 
all’interno di un periodo prestabilito, queste verranno considerate come 
richieste all’interno della stessa visita. Se l’utente fa una richiesta al server 
e il tempo trascorso dall’ultima sua richiesta è maggiore del periodo pre-
stabilito (di solito 30 minuti) allora viene conteggiata una nuova visita e la sequenza si ripete. Solo le richieste a una pagina 
e non a un file possono causare l’inizio di una visita riducendo così il numero di false visite.
Pagine: sono tutte quelle richieste relative a pagine e non quelle relative ai loro componenti (come immagini, audio, 
video o altri file inclusi nella pagina).
Kbytes: mostra l’ammontare di dati trasferiti tra il server e la macchina remota.

Newsletter 
Anno 2007 Anno 2008

Newsletter “ordinarie” 46 44

Newsletter “speciali” dell’Istituzione
5 (Non è un logo comune, Citizen 
Camp, Città dei Cittadini, Casacomix, 
Politicamente Scorretto)

1 (Politicamente Scorretto)

Iscritti 1.686 (+ 304 rispetto al 2006) 1.926 (+ 240 rispetto al 2007)
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Wi-Fi Community
Dopo la Casa della Conoscenza e il Centro Giovanile Blogos, sono nati a fine febbraio 2009 
access point Wi-Fi anche in Municipio, Piazza del Popolo, Piazza del Monumento ai Caduti, 
Area del mercato di via Toti, Parco Rodari, Parco del Lido, Parco della Chiusa.
L’obiettivo dell’Amministrazione Comunale è quello di essere sempre più vicina ai suoi 
cittadini, anche e soprattutto quelli più giovani, stare al passo coi tempi in modo trasparen-
te, contribuendo a ridurre il “digital divide”, il divario tra chi sa o può accedere alle nuove 
tecnologie e chi ne è escluso. Con la copertura wireless sarà più facile per tutti godere di 

uno strumento di conoscenza, ricerca, intrattenimento, servizio pubblico indispensabile come il web. Grazie a Wi-Fi 
community si mettono anche in collegamento le sedi remote del Comune (asili nido, centri diurni, Casa per l’Ambiente) 
che non potevano essere cablate, eliminando così i costi di telefonia e connettività Internet (ADSL). In futuro il sistema 
Wi-Fi potrà consentire ulteriori sviluppi, per esempio il collegamento di tutti i centri sociali con l’eventuale realizzazio-
ne di punti informativi, la copertura in banda larga delle zone non raggiunte da questo servizio, un progetto di “E-CARE” 
in collaborazione con CUP2000.

Casalecchio Notizie
e Casalecchio News
Due periodici: Casalecchio Notizie, 40 
pagine, 36 anni di storia, magazine bime-
strale che ha subito numerose evoluzioni, 
alla base l’idea di approfondire 
iniziative e progetti per la 
città. Casalecchio News, 10 
anni compiuti l’anno scorso, 
un tabloid di 20 pagine che 
esce il primo sabato di ogni 
mese e cerca di dare quasi in 
tempo reale informazioni su 
lavori in corso, appuntamen-
ti, iniziative delle associazioni, 
sport e cultura. La redazione 
(testi e immagini) di entrambi 
i giornali è a cura dei servizi di 
comunicazione del Comune di 
Casalecchio di Reno.
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Comunicazione pubblica
e istituzionale
Casa della Conoscenza, nuovo servizio di ge-
stione rifiuti, assemblee pubbliche tematiche, 
iniziative promosse dagli Assessorati: ogni 

servizio o evento che nasce o 
ricorre, ogni informazione di ri-
levanza esterna ha alle spalle lo 
studio di una campagna di co-
municazione ad hoc. Strumenti 
come pieghevoli, manifesti, lo-
candine, volantini, notizie sui 
portali, house organ, newslet-
ter, comunicati e conferenze 
stampa vengono modulati a 
seconda delle esigenze e del 
tipo di evento da promuo-
vere e comunicare.
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Polizia
Municipale

Ufficio Legale
Unico

Segretario
Generale

L’organizzazione interna

La struttura

La scelta della Giunta in termini organizzativi è stata quel-
la di adottare un modello per aree, ognuna sotto la re-
sponsabilità di un dirigente, contraddistinto da una logica 
unitaria in cui c’è interazione tra servizi e tra le diverse 
aree sulla base della condivisione di obiettivi generali da 
raggiungere. L’azione di coordinamento è esercitata dal 
Collegio dei direttori e si avvale del potenziamento della 
comunicazione interna. Il risultato dell’adozione del mo-
dello per aree è stata la progressiva semplificazione della 
struttura e l’accorpamento delle funzioni omogenee. La 
Direzione Generale ha la responsabilità dei Servizi per-
sonale, informatici e controllo di gestione. Il Segretario 
generale, oltre a svolgere la sua funzione istituzionale, 
sovrintende al servizio legale unico e alla polizia munici-
pale. Le aree in capo ai dirigenti sono diminuite nell’arco 
di questi 5 anni, passando da 6 a 4, in seguito a processi di 
riorganizzazione e cambiamento interni. Dal 2005 sono 
stati introdotti i “progetti speciali”, progetti assegnati a 
specifici gruppi di lavoro coordinati dai dirigenti per lo 
svolgimento di attività trasversali e di sviluppo organizza-
tivo particolarmente complesse, come quelle che hanno 
portato alla creazione dell’Istituzione dei servizi culturali, 
di Adopera srl, di Semplice - Sportello polifunzionale e 
alla costruzione del Balenido. 
Dal 2008 si è avviato e messo a punto il sistema di gover-
nance delle società partecipate, ne coordinano le funzioni 
Direttore generale e Segretario generale. Il controllo delle 
partecipate è svolto attraverso i contratti di servizio gesti-
ti da ciascun dirigente.
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Un comune efficiente

Il personale

Le stabilizzazioni
I limiti delle assunzioni del personale fissati dalla legge finanziaria (pos-
sibilità di turnover dal 20 al 25%), che per diversi anni si sono abbat-
tuti sugli Enti pubblici a fronte di un aumento di funzioni trasferite ai 
Comuni, hanno obbligato a ricorrere a personale precario. I provvedi-
menti normativi approvati dal Governo negli anni 2007 e 2008 hanno 
invece consentito di avviare processi di stabilizzazione del personale. 
Tale possibilità è stata concessa a lavoratori con almeno 3 anni di ser-
vizio a tempo determinato presso la Pubblica Amministrazione qualo-
ra il posto da ricoprire fosse vacante nella dotazione organica dell’En-
te e sussistesse l’adeguata copertura finanziaria. All’interno di questo 
quadro normativo e nel rispetto degli equilibri finanziari, con apposite 
procedure concorsuali sono stati avviati processi di stabilizzazione che 
hanno consentito di assumere in ruolo nel 2008:
- 10 operatori scolastici specializzati
- 20 Educatori asilo nido
- 1 Operatore socio-sanitario presso i servizi sociali
- 1 Addetto amministrativo presso il servizio entrate
Il quadro delle assunzioni per il 2008 è inoltre completato da 21 assun-
zioni per concorso pubblico, 5 trasformazioni di Contratti di Forma-
zione Lavoro, 4 assunzioni per mobilità, 2 assunzioni da collocamento. 
Nel 2007 sono stati trasformati 9 contratti di formazione lavoro.

 2004 2005 2006 2007 2008

personale in servizio di ruolo 285 279 273 272 316

di cui uomini 91 86 81 83 89

di cui donne 194 193 192 183 227

di cui part time 33 33 35 35 64
 
personale in servizio a tempo determinato 47 77 76 75 35

di cui uomini 16 21 18 13 6

di cui donne 31 56 58 62 29

di cui part time 20 33 35 37 25
  
assunzioni 7 4 12 14 66

cessazioni per dimissioni e pensionamenti 9 3 11 9 17

cessazioni per mobilità 4 7 7 6 5

mobilità interne 7 12 5 2 3

trasformazioni tipologia oraria rapporto di lavoro 10 12 7 7 10

comandi in entrata 0 9 3 5 2

comandi in uscita 19 21 12 12 53

collaborazioni coordinate e continuative 35 26 19 6 4
  

La formazione 2004 2005 2006 2007 2008*

iniziative formative 65 67 77 65 35

partecipanti a iniziative formative 567 646 543 616 408

risorse impegnate (€)  63.960  78.321  97.521  95.000  94.600 
*Il dato economico del 2008 si riferisce all’assestato di bilancio



66

Riflessioni per un futuro
possibile e sostenibile

Nel corso degli ultimi quindici anni Casalecchio di 
Reno ha saputo emanciparsi dal ruolo di città perife-
rica, dormitorio, satellite del grande comune vicino. In 
questi anni abbiamo rinnovato e ricostruito l’identità 
della nostra comunità e del nostro territorio.
In tutta Europa si è sviluppato nell’ultimo ventennio 
un percorso di rinascita delle aree urbane, delle grandi 
città ma anche delle città medio-piccole. Casalecchio 
di Reno, a differenza di tante realtà italiane, rientra a 
pieno titolo fra le città che hanno saputo ripensare se 
stesse e proiettarsi con sicurezza verso il futuro.
La nostra città rappresenta oggi il punto di riferimen-
to per la rinascita dell’Area Metropolitana Bologne-
se, proponendo un nuovo ordine territoriale dove la 
dimensione fisica conta poco o nulla, dove le nuove 
parole d’ordine sono: vivibilità, capacità attrattiva, re-
lazioni nella rete globale, qualità dell’ambiente, atten-
zione al risparmio energetico, cura dei cittadini, nuove 
forme di socialità, capacità di progettare il futuro.
Nei prossimi anni dovremo sviluppare ancor di più 
questa nostra propensione. La crisi economica globa-
le e i crescenti bisogni dei cittadini, pongono una ri-
flessione a tutti gli amministratori: non è più possibile 
fare da soli, il singolo comune non è più in grado di 
rispondere alle domande crescenti,  occorre costrui-
re insieme un nuova modalità di gestione dei servizi e 
di governo del territorio.
I prossimi anni saranno gli anni dello sviluppo del-
le gestioni associate, partiremo con i servizi sociali 
e lo faremo con tutti i comuni del Distretto Socio-
sanitario, costituendo una Azienda per la gestione 
dei servizi socio-sanitari per una popolazione di ol-

tre 100.000 abitanti. Melamangio e Adopera sono già 
oggi strumenti sovracomunali per la gestione delle 
mense scolastiche e dei lavori pubblici. Le modalità 
di accesso ai servizi e le tariffe dovranno tendere in 
modo equo ad essere uguali in tutti i comuni. Casa-
lecchio dovrà essere il centro propulsore di questa 
trasformazione, del modo di essere e della capacità di 
fare degli enti locali per i propri cittadini.
I cittadini, quindi, saranno sempre più il centro dell’at-
tenzione dell’azione dei comuni, i cittadini dovranno 
avere un accesso SEMPLICE ai servizi del Comune 
e una erogazione efficace e capace di rispondere ai 
nuovi bisogni di una società sempre più complessa.
In questi anni abbiamo creato le condizioni per salva-
guardare e accrescere il serbatoio dei paesaggi della 
città: giardini, orti, parchi, fiumi, aree agricole, boschi 
rappresentano il disegno della matrice per uno svi-
luppo urbano sostenibile e responsabile. Il completa-
mento del Progetto di riqualificazione del Parco della 
Chiusa, il nuovo Parco Fluviale di 12 ettari che sorge-
rà nell’area ex SAPABA ne sarà la naturale continua-
zione fisica e progettuale, così come l’acquisizione e 
l’apertura ai cittadini del grande parco di villa Volpe. 
Il completamento delle piste ciclabili lungo il Reno 
e lungo la Bazzanese e la Porrettana darà sostanza 
all’idea di una mobilità non più solo legata all’auto.
I piani investimenti approvati dal Consiglio comunale 
per i prossimi tre anni sbloccheranno investimenti 
per oltre 18 milioni di euro, saranno utilizzati per la 
riqualificazione e messa in sicurezza delle strade e 
dei marciapiedi dei quartieri della città, per ampliare 
e mettere in sicurezza le scuole esistenti, per prose-
guire la piccola manutenzione della città.
Dopo la realizzazione dei nuovi grandi contenitori 
pubblici, il Nuovo Comune e la Casa della Conoscen-
za, alla fine del 2009 inizierà a prendere forma la Casa 
della Salute, la prima realizzata in Italia, in un edificio 
completamente ecosostenibile. Non sarà solo un po-
liambulatorio, sarà il luogo del medico di base, della 
Guardia Medica, dei piccoli interventi chirurgici, la 
sede dei servizi sociali del comune, la sede dei con-
sultori, la Casa nella quale i cittadini troveranno sem-
pre una risposta ai propri bisogni sociali e sanitari.
Pensare al futuro significa anche costruire nuove op-
portunità di crescita economica e culturale per il no-
stro comune: 
• nei prossimi anni insieme al Comune di Sasso Mar-

coni e alla Fondazione Marino Golinelli cerchere-
mo di costruire una sede stabile per la “Scienza 
in Piazza”, significa pensare alla realizzazione di un 
vero e proprio Museo della Scienza rivolto a tutti i 
cittadini da 0 a 90 anni, una opportunità e un pro-
getto unici in tutta la regione Emilia-Romagna.
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Prospettive di sviluppo

• Nei prossimi anni dovremo anche avviare la ri-
qualificazione del grande Palazzo dello  Sport, 
oggi Futurshow Station, il terzo per dimensioni 
a livello nazionale. Come tanti impianti sportivi 
in Europa dovrà in futuro diventare il luogo dello 
sport, della cultura, della musica, un luogo dotato 
di servizi, facilmente accessibile, una opportunità 
per lo sviluppo di tutto il territorio.

• In questi anni è stato approvato il Progetto defi-
nitivo della Nuova Porrettana, l’opera è oggi can-
tierabile, ciò è stato possibile solo grazie all’in-
vestimento e all’impegno dell’Amministrazione 
Comunale, l’opera costa 217 milioni di euro, 150 
sono già stati finanziati da Società Autostrade per 
l’Italia S.p.A., nei prossimi mesi auspichiamo che il 
governo trovi le condizioni per finanziare i rima-
nenti 67 milioni di euro. Se tutti manterranno gli 
impegni presi tra 6-7 anni il problema del traffico 
di attraversamento del nostro comune sarà de-
finitivamente risolto, potremo finalmente ricuci-
re una città spezzata in due da ferrovia e vecchia 
Porrettana, sarà anche l’opportunità di ripensa-
re la città per rafforzare la sua nuova identità e 
completare un progetto di riqualificazione durato 
oltre venti anni.

La crisi economica globale rende difficile per tutti 
parlare o anche solo pensare a quale futuro sarà pos-
sibile. Da amministratori responsabili abbiamo cer-
cato di creare le condizioni per guardare in avanti; il 
futuro dei servizi è stato disegnato, le opportunità di 
sviluppo futuro sono state definite, la macchina co-
munale è stata riorganizzata e nonostante le difficol-
tà economiche del momento è pronta per affrontare 
nuovi bisogni. Il Comune, l’istituzione più vicina ai 
cittadini, deve essere l’opportunità in più per i propri 

cittadini, soprattutto per quelli più deboli.
In questi anni in un paese ormai abituato a distrugge-
re o a negare il futuro, soprattutto alle nuove genera-
zioni, abbiamo costruito e guardato in avanti.
Sicuramente avremo commesso degli errori, quando 
si decide di sperimentare è possibile accada. 
Abbiamo investito sui nostri dipendenti e abbiamo 
investito sui cittadini, lo abbiamo fatto in un periodo 
di crisi, perché siamo convinti che una società cresce 
solo se investe e pensa al proprio futuro.

Simone Gamberini
Sindaco
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